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1. Contesto normativo dei Distretti del cibo in Calabria 

 

Dƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ƴƻǊƳŀǘƛǾƛ ƛƴ ŎŀƳǇƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŀŦŦŜǊŜƴǘƛ ŀƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŀƎǊƻŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜΣ ǎƛƴ ŘŀƭƭΩŀƴƴƻ нллмΣ ǎƻƴƻ ŀƭƭƛƴŜŀǘƛ 

con le evoluzioni generate dalla politica agricola ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀΣ ŎƘŜ ǇŜǊǎŜƎǳŜ ŦƛƴŀƭƛǘŁ ǘŜǎŜ ŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǊŜ 

sviluppi complessi in ambiti differenziati, che necessitano di approcci basati su modalità di concertazione. 

La promozione dei sistemi agroalimentari alla luce di tali orientamenti non può prescindere dalle vocazioni 

produttive territoriali; dalla tutela delle risorse naturali e del paesaggio rurale; dal patrimonio culturale e dalla 

ƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴǘŜ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ά5ƛǎǘǊŜǘǘƛ ŀƎǊƻŀƭƛƳŜƴǘŀǊƛέΦ 

5ŀƛ ǎƛǎǘŜƳƛ ƛƴǘŜƎǊŀǘƛ ŘŜƭƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛ ǎŎŀǘǳǊƛǎŎŜ ƛƭ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴǘŜ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŀƭƭŜ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀ 

ƭƻŎŀƭŜ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƻ ŀƭƭΩŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ ŀŘ ŜǎƛƎŜƴȊŜ Ŝ ŎǊƛǘŜǊƛ ƴǳƻǾƛΣ ƻǾǾŜǊƻ ŀƭƭΩŀƳƳƻŘŜǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ƳŜǘƻŘƛ Řƛ 

produzione e degli impianti produttivi con minore impatto ambientale e, al contempo, una capacità di 

trasformazione e commercializzazione dei prodotti, con garanzia di qualità, a tutela della salute dei consumatori e 

ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ǇŜǊ ƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀǊŜ ƭŀ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ŀȊƛŜƴŘŜ ŀƎǊƛŎƻƭŜ e agroalimentari.  

[ΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǉǳŜǎǘŜ ƎŀǊŀƴȊƛŜ ŎƻƳǇƻǊǘŀ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇǊŜŎŀǳȊƛƻƴŀƭƛΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƛƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭŀ ǎŀƭǳǘŜ ŘŜƛ 

consumatori, promuovendo e agevolando la produzione estensiva biologica e di qualità anche come effetto della 

riconversione della produzione intensiva zootecnica e delle condizioni di igiene e benessere degli animali negli 

allevamenti, inclusa la selezione qualitativa dei mangimi utilizzati. 

[ΩŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ ŀ ƴǳƻǾƛ ŎǊƛǘŜǊƛ Ŝ ƳƻŘŀƭƛǘŁ ƎŜǎǘƛƻƴŀƭƛ ōŀǎŀǘƛ ǎǳ ǎƛǎǘŜƳƛ Ŝ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛǘŁ ƛƴtegrata e sostenibili a basso 

impatto ambientale determinano nuove opportunità di sviluppo, strettamente connesse a sistemi di controllo e 

tracciabilità delle filiere agroalimentari, senza le quali non è possibile accedere a strumenti finanziari innovativi, a 

ƳƛƎƭƛƻǊƛ ƻŦŦŜǊǘŜ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŀǎǎƛŎǳǊŀǘƛǾƛ Ŝ ƳŀƎƎƛƻǊƛ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ƎŀǊŀƴȊƛŀ ǇŜǊ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭ ŎǊŜŘƛǘƻΦ 

¢ŀƭƛ ǘƛǇƻƭƻƎƛŜ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǊƛŎƻƴŘǳŎƻƴƻ ŀƭƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ǊŜƴŘŜǊŜ ƛƭ ƭŀǾƻǊƻ ŀƎǊƛŎƻƭƻ ƳŀƎƎƛƻǊƳŜƴǘŜ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀǘƻ Ŝ ŀŘ 

agevolare, unitamente al patrimonio ŜǎǇŜǊƛŜƴȊƛŀƭŜ ŘŜƎƭƛ ŀƎǊƛŎƻƭǘƻǊƛ ŜǎǇŜǊǘƛΣ ƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀ ƎƛƻǾŀƴƛƭŜ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜΤ 

ŎƻƳǇƻǊǘŀƴƻ ƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ Řƛ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƛǘŁ ŎƻƴƴŜǎǎŜ ŀƭƭŜ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴƛ ǘƛǇƛŎƘŜ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ Ŝ 

biologiche come quelle a denominazione di origine protetta (DOP) e quelle a indicazione geografica protetta (IGP). 

bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǳōōƭƛŎŀ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜΣ ƭŀ ǎŜƳǇƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾŜ Ŝ ƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ 

strumenti finanziari dedicati o la stipula di apposite convenzioni e, in particolare, la definizione di nuovi assetti 

normativi, coerenti con le azioni innovative previste, in via gerarchica,  dalle politiche comunitarie, nazionali e 

regionali determinano, altresì, una maggiore efficacia nella riduzione dei rischi di mercato e condizioni di 

sostenibiƭƛǘŁ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾŀ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ŎƻƳǇŀǊǘƻ ŀƎǊƻŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜΦ   

 

 

1.1 La normativa Europea 

V REGOLAMENTO (UE) N. 1379/2013 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 11 dicembre 2013 relativo 

ŀƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳǳƴŜ ŘŜƛ ƳŜǊŎŀǘƛ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŘŜƭƭŀ ǇŜǎŎŀ Ŝ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀŎƻƭǘǳǊŀ ǊŜŎŀƴǘŜ ƳƻŘƛŦƛŎŀ 

dei regolamenti (CE) n. 1184/2006 e (CE) n. 1224/2009 del Consiglio e che abroga il regolamento (CE) n. 104/2000 

del Consiglio. 

 

V REGOLAMENTO (UE) N. 1305/2013 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 17 dicembre 2013 sul 

sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga il 

regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio, pubblicato nella G.U.U.E. del 20 dicembre 2013, n. L. 347. 

[Ωŀǘǘo comprende disposizioni comuni (Capo I); requisiti procedurali (Capo II); categorie di aiuti (Capo III): 



 
 

4 

Sezione 1: aiuti a favore delle PMI attive nella produzione agricola primaria, nella trasformazione di prodotti 

agricoli o nella commercializzazione di prodotti agricoli. 

Sezione 2: aiuti agli investimenti destinati a preservare il patrimonio culturale e naturale delle aziende agricole. 

Sezione 3: aiuti intesi ad ovviare ai danni arrecati dalle calamità naturali nel settore agricolo. 

Sezione 4: aiuti alla ricerca e allo sviluppo nei settori agricolo e forestale. 

Sezione 5: aiuti a favore del settore forestale. 

Sezione 6: aiuti a favore delle PMI nelle zone rurali cofinanziati dal FEASR o concessi a titolo di finanziamenti 

nazionali integrativi di misure cofinanziate. 

Disposizioni transitorie e finali (Capo IV). 

Il regolamento  
- statuisce le modalità con le quali il Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) concorre allo 

sviluppo del settore agricolo e delle aree rurali per il periodo 2014-2020, corrispondente ai requisiti di 
competitività, innovazione e resilienza; richiama a principi di inclusività sociale e a criteri di riguardo al clima 
Ŝ ŀƭƭΩŜǉǳƛƭƛōǊƛƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜΤ 

- ŘŜŎǊŜǘŀ ƭŜ ƴƻǊƳŜ ŎƘŜ ǊŜƎƻƭŀƴƻ ƛƭ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŘŜƭƭΩUnione Europea (Unione) per lo sviluppo rurale, finanziato dal 
FEASR; 

- declina gli obiettivi del FEASR e il suo funzionamento. 

È stato modificato dal regolamento (UE) 2017/2393 che ha comportato una serie di modifiche tecniche ai cinque 
regolamenti sulla Politica Agricola Comune (PAC): 
V regolamento (UE) n. 1305/2013; 
V regolamento (UE) n. 1306/2013 sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola 

comune; 
V regolamento (UE) n. 1307/2013 sulle norme sui pagamenti diretti agli agricoltori; 
V regolamento (UE) n. 1308/2013 ǎǳƭƭΩorganizzazione comune dei mercati agricoli dei prodotti agricoli; 
V regolamento (UE) n. 652/2014 sulla gestione della spesa. 

Successivamente è stato ulteriormente modificato dal regolamento (UE) 2020/2220, che annovera, altresì, 
le disposizioni transitorie ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ FEASR, comprendendo specifiche risorse per sostenere il rilancio 
ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŀƎǊƛŎƻƭƻ Ŝ ƭŜ ŀǊŜŜ ǊǳǊŀƭƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ǇŜǊ Ǝƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ della pandemia da COVID-19. 

Contesto 
Il FEASR ŝ ǳƴƻ ŘŜƛ ŘǳŜ ŦƻƴŘƛ ŎƘŜ ŦƻǊƴƛǎŎƻƴƻ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛƻ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ PAC όƭΩŀƭǘǊƻ ŝ ƛƭ Fondo 
europeo agricolo di garanzia)Φ aƛǊŀ ŀ ƛƴŎƻǊŀƎƎƛŀǊŜ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǊǳǊŀƭŜ ƛƴ ǘǳǘǘŀ ƭΩ¦ƴƛƻƴŜ, lavorando insieme ad altre 
ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ƛƴ ǉǳŜǎǘŀ ŀǊŜŀ ǇŜǊ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ǳƴ ǳǘƛƭƛȊȊƻ ŜŦŦƛŎŀŎŜ ŘŜƭ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜΦ 

Finalità del FEASR 

¶ implementazione della competitività nel settore agricolo; 

¶ assicurare la tutela e la sostenibilità nella gestione delle risorse naturali Ŝ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŀǘǘǳŀǘƛǾŀ ŘŜƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ 
destinate agli esiti del cambiamento climatico; 

¶ conseguimento di uno sviluppo territoriale equilibrato delle ŀǊŜŜ ǊǳǊŀƭƛ ǎǳ ǘǳǘǘƻ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 
Europea, creando e conservando posti di lavoro. 
 

Azioni prioritarie del FEASR 

¶ dare impulso al trasferimento di conoscenze Ŝ ŀƭƭΩinnovazione; 

¶ ƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǊŜŘŘƛǘƛǾƛǘŁ Ŝ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ƛƴ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ǎǳŜ ŦƻǊƳŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ 
sostenibile delle foreste; 

¶ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ Ŝ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŘŜƭƭΩorganizzazione della filiera alimentare, compresa la trasformazione e la 
commercializzazione dei prodotti agricoli, il benessere degli animali e la gestione dei rischi di mercato; 

¶ preservazione, ricostituzione e valorizzare gli ecosistemi ŎƻƴƴŜǎǎƛ ŀƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ Ŝ ŀƭƭŀ ǎƛƭǾƛŎƻƭǘǳǊŀΤ 

http://agriculture.ec.europa.eu/common-agricultural-policy/rural-development_it
http://eur-lex.europa.eu/IT/legal-content/glossary/european-union.html
http://eur-lex.europa.eu/summary/glossary/rural_development.html
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/AUTO/?uri=celex:32017R2393
http://eur-lex.europa.eu/summary/glossary/agricultural_policy.html
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=LEGISSUM:03_1
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=LEGISSUM:03_1
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=LEGISSUM:03010103_1
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=LEGISSUM:0302_1
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=LEGISSUM:300201_1
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/AUTO/?uri=celex:32020R2220
http://ec.europa.eu/info/food-farming-fisheries/key-policies/common-agricultural-policy/financing-cap/cap-funds_it
http://ec.europa.eu/info/food-farming-fisheries/key-policies/common-agricultural-policy/financing-cap/cap-funds_it
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¶ ƛƴŎŜƴǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩutilizzo efficiente delle risorse Ŝ ƭŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭ ǇŀǎǎŀƎƎƛƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǳƴΩeconomia a basse 
emissioni di carbonio; 

¶ ŀǘǘƛǾŀǊŜ ƭΩinclusione sociale, la riduzione della povertà e lo sviluppo economico nelle zone rurali. 

Gli {ǘŀǘƛ ŎƻǎǘƛǘǳŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ e le regioni possono inoltre inserire tematiche di particolare rilevanza 
nella loro area quali: 
- i giovani agricoltori; 
- le piccole aziende agricole; 
- le zone montane; 
- le donne nelle zone rurali; 
- la mitigazione dei cambiamenti climatici, ƭΩŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƭŀ ōƛƻŘƛǾŜǊǎƛǘŁΦ 

Bilancio 
La dotazione finanziaria del FEASR era fissata a 99,3 miliardi di EUR nel 2015. Almeno il 30 % di tale dotazione 
deve essere utilizzata ǇŜǊ ƭŀ ŎǳǊŀ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ƭŀ ƭƻǘǘŀ ŀƛ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ ŎƭƛƳŀǘƛŎi e il 5 % è riservato alle 
strategie di sviluppo locale. 

Il regolamento delegato (UE) n. 2015/791 ƳƻŘƛŦƛŎŀ ƭŀ ǊƛǇŀǊǘƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŀƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ Řƛ 
sviluppo rurale, ai sensi ŘŜƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ L ŘŜƭ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ό¦9ύ ƴΦ молрκнлмоΦ 

Modifiche del 2017 al regolamento 
Il regolamento (UE) 2017/2393, in vigore dal 1° gennaio 2018Σ ƳƛǊŀ ŀ ǎŜƳǇƭƛŦƛŎŀǊŜ Ŝ ŀ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŘŜƎƭƛ 
agricoltori ai finanziamenti della PAC. Tra le altre cose, esso introduce: 
¶ un nuovo strumento di stabilizzazione del reddito specifico per settore che offra una compensazione per 

gli agricoltori interessati da un brusco calo del reddito; 
¶ sostegno per i contratti di assicurazione nei casi in cui oltre il 20% della produzione media annua 
ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘƻǊŜ ǾŜƴƎŀ ŘƛǎǘǊǳǘǘƻΣ ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻ ŀ Ŏŀǳǎŀ Řƛ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ŀǘƳƻǎŦŜǊƛŎƘŜ ŀǾǾŜǊǎŜΦ 

Attuazione 
Il regolamento impone che la politica di sviluppo rurale sia coerente con le altre politiche in questo settore. Le 
ǊŜƎƻƭŜ Ŝ Ǝƭƛ ŀŎŎƻǊŘƛ ŘŜƭƭΩ¦9 Ƙŀƴƴƻ ƭƻ ǎŎƻǇƻ Řƛ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ŎƘŜ ƛƭ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛƻ ŘŜƭƭΩ¦9 ǾŜƴƎŀ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻ ƛƴ ƳƻŘƻ 
efficace, riducendo al minimo le sovrapposizioni e le incoerenze. 

 

Pandemia di COVID-19 
Il regolamento di modifica (UE) 2020/872 ǇǊŜǾŜŘŜ ǳƴΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ ŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ǘŜƳǇƻǊŀƴŜŀ ŜŎŎŜȊƛƻƴŀƭŜ ŀƎƭƛ 
agricoltori e alle piccole e medie imprese (PMI) attivi nella trasformazione, commercializzazione o sviluppo di 
ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŀƎǊƛŎƻƭƛ Ŝ ŎƻǘƻƴŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ C9!{wΦ 

Sostegno temporaneo eccezionale 
Il regolamento di modifica (UE) 2022/1033 introduce la possibilità per gli Stati membri di fornire un sostegno 
ǘŜƳǇƻǊŀƴŜƻ ŜŎŎŜȊƛƻƴŀƭŜ Řƛ ƭƛǉǳƛŘƛǘŁ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ C9!{w ŀƎƭƛ ŀƎǊƛŎƻƭǘƻǊƛ Ŝ ŀƭƭŜ taL ƛƴ ǊƛǎǇƻǎǘŀ ŀƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ 
ŘŜƭƭΩƛƴǾŀǎƛƻƴŜ Ǌǳǎǎŀ ŘŜƭƭΩ¦ŎǊŀƛƴŀΦ Lƭ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ƳƛǊŀ ŀ ǊƛǎƻƭǾŜǊŜ ƛ ǇǊƻōƭŜƳƛ ŎƘŜ ƳŜǘǘƻƴƻ ŀ ǊƛǎŎƘƛƻ ƭŀ ŎƻƴǘƛƴǳƛǘŁ ŘŜƭƭŜ 
attività agricole e delle piccole imprese di trasformazione dei prodotti agricoli: lΩŀǳƳŜƴǘƻ ǎƻǎǘŀƴȊƛŀƭŜ ŘŜƛ Ŏƻǎǘƛ ŘŜƛ 
ŦŀǘǘƻǊƛ Řƛ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǇŜǊ ƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ǇǊƻŘǳǘǘǊƛŎƛ Řƛ ƳŀƴƎƛƳƛ Ŝ ŦŜǊǘƛƭƛȊȊŀƴǘƛΣ Ŝ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƛ Ŏƻǎǘƛ 
ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀΦ 

Norme transitorie per gli anni 2021 e 2022 
¶ il regolamento di modifica (UE) 2020/2220 ŎƻƴǎŜƴǘŜ ƛƭ ǇǊƻǎŜƎǳƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƴƻǊƳŜ 
ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǉǳŀŘǊƻ PAC 2014-2020 e garantisce la continuità dei pagamenti alle aziende agricole e ad altri 
beneficiari per il sostegno dal FEASR nel 2021 e 2022 fino alla data di applicazione del nuovo quadro 
legislativo che entrerà in vigore il 1o gennaio 2023. 

http://eur-lex.europa.eu/IT/legal-content/glossary/member-states.html
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/AUTO/?uri=celex:32015R0791
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/AUTO/?uri=celex:32020R0872
http://eur-lex.europa.eu/summary/glossary/sme.html
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/AUTO/?uri=celex:32022R1033
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/AUTO/?uri=celex:32020R2220
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¶ Inoltre, un sostegno temporaneo eccezionale agli agricoltori e alle PMI particolarmente colpiti dalla crisi 
COVID-мф ŀŦŦǊƻƴǘŜǊŁ ƛ ǇǊƻōƭŜƳƛ Řƛ ƭƛǉǳƛŘƛǘŁ ŎƘŜ ƳƛƴŀŎŎƛŀƴƻ ƭŀ ŎƻƴǘƛƴǳƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƎǊƛŎƻƭŀ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǇƛŎŎƻƭŜ 
imprese attive nella trasformazione, commercializzazione o sviluppo dei prodotti agricoli. 

¶ [ΩƛƳǇƻǊǘƻ ǘƻǘŀƭŜ ŘŜƭ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŀƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǊǳǊŀƭŜ dal 1° gennaio 2021 al 31 dicembre 2022 è pari 
a un massimo di 26 896 831 880 EUR ai prezzi attuali, in conformità al quadro finanziario pluriennale per gli 
anni dal 2021 al 2027. 

¶ Un ulteriore importo di 8 070 486 840 EUR ŀƛ ǇǊŜȊȊƛ ŀǘǘǳŀƭƛ ŝ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭŜ ŎƻƳŜ ǊƛǎƻǊǎŀ ŀƎƎƛǳƴǘƛǾŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ 
del FEASR per la ripresŀ ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŀƎǊƛŎƻƭƻ Ŝ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ǊǳǊŀƭƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ǇŜǊ Ǝƭƛ ŀƴƴƛ нлнм Ŝ нлннΦ Il 
regolamento stabilisce in che modo questi fondi debbano essere assegnati a priorità come lo sviluppo 
economico e sociale, ƭΩŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƛƭ ŎƭƛƳŀ, il benessere degli animali, ecc. 

Atti correlati 

Regolamento delegato (UE) n. 807/2014 ŘŜƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜΣ ŘŜƭƭΩмм ƳŀǊȊƻ нлмп, che integra talune disposizioni 
del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da 
parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che introduce disposizioni transitorie (GU L 227 
del 31.7.2014, pag. 1). 

Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione, del 17 luglio 2014, recante modalità di 
applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno allo sviluppo 
rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) (GU L 227 del 31.7.2014, pag. 18). 

Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione, del 17 luglio 2014, recante modalità di 
applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il 
sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità (GU L 227 del 31.7.2014, 
pag. 69). 

Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, 
sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e 
disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e 
sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio 
(GU L 347 del 20.12.2013, pag. 320). 

Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, sul 
finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i regolamenti del 
Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008 
(GU L 347 del 20.12.2013, pag. 549). 

Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante norme 
ǎǳƛ ǇŀƎŀƳŜƴǘƛ ŘƛǊŜǘǘƛ ŀƎƭƛ ŀƎǊƛŎƻƭǘƻǊƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ dei regimi di sostegno previsti dalla politica agricola comune e che 
abroga il regolamento (CE) n. 637/2008 del Consiglio e il regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio (GU L 347 del 
20.12.2013, pag. 608). 

Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) 
n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio (GU L 347 del 20.12.2013, pag. 671). 

 
V REGOLAMENTO (UE) N. 651/2014 DELLA COMMISSIONE del 17 giugno 2014 che dichiara alcune categorie di aiuti 

compatibili con il mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato, pubblicato nella G.U.U.E. 

26 giugno 2014, n. L. 187 e, in particolare, gli articoli 17, 19 e 41. 

  

V REGOLAMENTO (UE) N. 702/2014 DELLA COMMISSIONE del 25 giugno 2014 che dichiara compatibili con il 

mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell'Unione Europea, 

http://eur-lex.europa.eu/IT/legal-content/glossary/multiannual-financial-framework-mff.html
http://eur-lex.europa.eu/summary/glossary/climate_action.html
http://eur-lex.europa.eu/summary/glossary/animal_welfare.html
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/AUTO/?uri=celex:32014R0807
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/AUTO/?uri=celex:32014R0808
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/AUTO/?uri=celex:32014R0809
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/AUTO/?uri=celex:32013R1303
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/AUTO/?uri=celex:32013R1306
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/AUTO/?uri=celex:32013R1307
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/AUTO/?uri=celex:32013R1308
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alcune categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali e che abroga il regolamento della 

Commissione (CE) n. 1857/2006, pubblicato nella G.U.U.E. 1° luglio нлмпΣ ƴΦ [Φ мфо ŜΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻомΦ 

V Gli hǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ ǇŜǊ Ǝƭƛ !ƛǳǘƛ Řƛ {ǘŀǘƻ nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali 2014-

2020(2014/C 204/01). 

V Decisione della Commissione Europea C(2015) 9742 final del 6 gennaio 2016 e successive modificazioni, 
integrazioni e rettifiche che autorizza il regime di Aiuto di Stato ς Italia SA.42821 Contratti di filiera e di distretto. 
 
 
 
 

1.2 La normativa nazionale 

V Legge 5 marzo 2001, n. 57 ς art. 7: norma in materia di orientamento e modernizzazione del settore agricolo. 

¢Ǌŀ ƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛ Ŝ ƛ ŎǊƛǘŜǊƛ ŘƛǊŜǘǘƛǾƛ ǊƛŜƴǘǊŀƴƻ ƭΩ ŜǎǇƭƛŎƛǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛ ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ agricolo, forestale 

e della pesca e il riordino delle qualifiche soggettive, al fine di promuovere, sviluppare e ammodernare le filiere 

agroalimentari, con la gestione diretta dei produttori agricoli; vengono esplicitate le attività aziendali, 

strutturate anche in forma associata o cooperativa e, in particolare, quelle inerenti alla trasformazione, 

commercializzazione e valorizzazione dei prodotti agricoli, agroalimentari e agroindustriali, inclusa la fornitura di 

beni e servizi, allo scopo di efficientare le realtà produttive e favorire lo sviluppo e nuove opportunità 

imprenditoriali, anche con la certificazione delle attività. 

V 5ΦƭƎǎ му ƳŀƎƎƛƻ нллмΣ ƴΦ нну hǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƳƻŘŜǊƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŀƎǊƛŎƻƭƻΣ ŀ ƴƻǊƳŀ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ т ŘŜƭƭŀ [Φ 
5 marzo 2001, n. 57  

ά[ΩhǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƭŀ ƳƻŘŜǊƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŀƎǊƛŎƻƭƻ ŀ ƴƻǊƳŀ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ т ŘŜƭƭŀ [ŜƎƎŜ р ƳŀǊȊƻ нллмΣ ƴΦ ртέ 

vengono declinati nei diversificati assetti. 

Capo I: Soggetti e attività  
- Imprenditore agricolo (definizione) 
- Iscrizione al registro delle imprese 
- Attività agrituristiche 
- 9ǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǾŜƴŘƛǘŀ 
- Imprenditoria agricola giovanile 

Capo II: Contratti agrari, integrità aziendale e distretti 
- /ƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƎǊƛǘŁ ŀȊƛŜƴŘŀƭŜ 

- Utilizzazione agricola dei terreni demaniali e patrimoniali disponibili  

- Soci di Società di Persone  

- Attribuzione della qualifica di imprenditore agricolo a titolo principale  

- hǇŜǊŀȊƛƻƴƛ ŦƻƴŘƛŀǊƛŜ ŘŜƭƭΩL{a9! 

- Definizione e individuazione dei Distretti rurali e Agroalimentari di qualità 

Capo III: Rapporti con le Pubbliche Amministrazioni 

- Contratti di collaborazione con le pubbliche amministrazioni  

- Convenzioni con le pubbliche amministrazioni  

 

Capo IV: Rafforzamento della filiera Agroalimentare  
- Interventi per il rafforzamento e lo sviluppo delle imprese gestite direttamente dai produttori agricoli  
- Promozione dei processi di tracciabilità  
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- Commissione interministeriale per la sicurezza alimentare 
- Istituti della Concertazione  
- Norme per la tutela dei territori con produzioni agricole di particolare qualità e tipicità 
- Sorveglianza rinforzata (attività ispettive e servizi fitosanitari regionali) 
- 5ŜƴƻƳƛƴŀȊƛƻƴŜ άtǊƻŘƻǘǘƛ Řƛ aƻƴǘŀƎƴŀέ 
- Organizzazioni interprofessionali  
- Organizzazioni di produttori (loro forme associative, programmi di attività e aiuti dedicati) 

Capo V: Disposizioni diverse 
- Procedure di finanziamento della ricerca 
- Garanzie 
- Disposizioni finanziarie 

 
V D.lgs 18 maggio 2001, n. 228 art. 13, (così come sostituito dalla Legge 27 dicembre 2017, n. 205, comma 499 ς 

art. 1) recante: 
 

Art. 13. - Distretti rurali e agroalimentari di qualità 
1. Si definiscono distretti rurali i sistemi produttivi locali di cui all'articolo 36, comma 1, della legge 5 ottobre 1991, 
ƴΦ  омтΣ Ŝ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŜ ƳƻŘƛŦƛŎŀȊƛƻƴƛΣ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘƛ Řŀ ǳƴΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ǎǘƻǊƛŎŀ Ŝ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ omogenea derivante 
dall'integrazione fra attività agricole e altre attività locali, nonché' dalla produzione di beni o servizi di particolare 
specificità, coerenti con le tradizioni e le vocazioni naturali e territoriali. 
2. Si definiscono distretti agroalimentari di qualità i sistemi produttivi locali, anche a carattere interregionale, 
caratterizzati da significativa presenza   economica   e   da   interrelazione   e 
interdipendenza produttiva delle imprese agricole e agroalimentari, nonché' da una o più produzioni certificate e 
tutelate ai sensi della vigente normativa comunitaria o nazionale, oppure da produzioni tradizionali o tipiche. 
3. Le regioni provvedono all'individuazione dei distretti rurali e dei distretti agroalimentari. 

  
V Legge 27 dicembre 2002, n. 289, ά5ƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ del bilancio annuale e pluriennale dello Stato 
όƭŜƎƎŜ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŀ нллоύέ - art. 66, comma 1: e successive modifiche e integrazioni che istituisce i contratti di filiera 
e di distretto demandando al Ministero la definizione dei criteri, delle modalità e delle procedure per la loro 
attuazione. 
hƭǘǊŜ ŀŘ ŀƎŜǾƻƭŀǊŜ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŦƛƭƛŜǊŀ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŀƎǊƛŎƻƭƻ Ŝ ŀƎǊƻŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜΣ ƭŀ ƳŜŘŜǎƛƳŀ ƭŜƎƎŜΣ Ƙŀ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƻ 
il Fondo per le aree sottoutilizzate (artt. 60 e 61) che, con successivo D. lgs 31 maggio 2010, n. 88 ha assunto la 
denominazione di Fondo per lo sviluppo e la coesione (FSC), con finalità di omogeneità programmatica e 
finanziaria al complesso degli interventi aggiuntivi a finanziamento nazionale allo scopo di allineare i divari 
economici e sociali tra le diverse aree del territorio nazionale. 

 
V Legge 27 dicembre 2017 n. 205 -έ .ƛƭŀƴŎƛƻ Řƛ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭƻ {ǘŀǘƻ ǇŜǊ ƭΩŀƴƴƻ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛƻ нлму Ŝ ōƛƭŀƴŎƛƻ 

pluriennale per il triennio 2018 ς нлнлέ 

ŀǊǘΦ мΣ ŎƻƳƳŀ пффΣ ŎƘŜ ǎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ƭΩŀǊǘΦ мо ŘŜƭ 5ΦƭƎǎ му ƳŀƎƎƛƻ нллмΣ ƴΦ нну In vigore dal 01/01/2001 

499. L'articolo 13 del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228, è sostituito dal seguente: 

«Art. 13. (Distretti del cibo). - 1. Al fine di promuovere lo sviluppo territoriale, la coesione e l'inclusione sociale, 

favorire l'integrazione di attività caratterizzate da prossimità territoriale, garantire la sicurezza alimentare, 

diminuire l'impatto ambientale delle produzioni, ridurre lo spreco alimentare e salvaguardare il territorio e il 

paesaggio rurale attraverso le attività agricole e agroalimentari, sono istituiti i distretti del cibo. 

2. Si definiscono distretti del cibo: 

a) i distretti rurali quali sistemi produttivi locali di cui all'articolo 36, comma 1, della legge 5 ottobre 1991, n. 317, 

ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘƛ Řŀ ǳƴΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ǎǘƻǊƛŎŀ Ŝ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ƻƳƻƎŜƴŜŀ ŘŜǊƛǾŀƴǘŜ ŘŀƭƭϥƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŦǊŀ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƎǊƛŎƻƭŜ Ŝ ŀƭǘǊŜ 

https://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::DLG:2001-05-18;228_art13
https://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::L:1991-10-05;317_art36-com1
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attività locali, nonché' dalla produzione di beni o servizi di particolare specificità, coerenti con le tradizioni e le 

vocazioni naturali e territoriali, già riconosciuti alla data di entrata in vigore della presente disposizione; 

b) i distretti agroalimentari di qualità quali sistemi produttivi locali, anche a carattere interregionale, 

caratterizzati da significativa presenza economica e da interrelazione e interdipendenza produttiva delle imprese 

agricole e agroalimentari, nonché' da una o più produzioni certificate e tutelate ai sensi della vigente normativa 

europea o nazionale, oppure da produzioni tradizionali o tipiche, già riconosciuti alla data di entrata in vigore della 

presente disposizione; 

c) i sistemi produttivi locali caratterizzati da una elevata concentrazione di piccole e medie imprese agricole e 

agroalimentari, di cui all'articolo 36, comma 1, della legge 5 ottobre 1991, n. 317; 

d) i sistemi produttivi locali anche a carattere interregionale, caratterizzati da interrelazione e interdipendenza 

produttiva delle imprese agricole e agroalimentari, nonché' da una o più produzioni certificate e tutelate ai sensi 

della vigente normativa europea, nazionale e regionale; 

e) i sistemi produttivi locali localizzati in aree urbane o periurbane caratterizzati dalla significativa presenza di 

attività agricole volte alla riqualificazione ambientale e sociale delle aree; 

f) i sistemi produttivi locali caratterizzati dall'interrelazione e dall'integrazione fra attività agricole, in particolare 

quella di vendita diretta dei prodotti agricoli, e le attività di prossimità di commercializzazione e ristorazione 

esercitate sul medesimo territorio, delle reti di economia solidale e dei gruppi di acquisto solidale; 

g) i sistemi produttivi locali caratterizzati dalla presenza di attività di coltivazione, allevamento, trasformazione, 

preparazione alimentare e agroindustriale svolte con il metodo biologico o nel rispetto dei criteri della 

sostenibilità ambientale, conformemente alla normativa europea, nazionale e regionale vigente; 

h) i biodistretti e i distretti biologici, intesi come territori per i quali agricoltori biologici, trasformatori, associazioni 

di consumatori o enti locali abbiano stipulato e sottoscritto protocolli per la diffusione del metodo biologico di 

coltivazione, per la sua divulgazione nonché' per il sostegno e la valorizzazione della gestione sostenibile anche di 

attività diverse dall'agricoltura. 

Nelle regioni che abbiano adottato una normativa specifica in materia di biodistretti o distretti biologici si 

applicano le definizioni stabilite dalla medesima normativa. 

3. Le regioni e le province autonome provvedono all'individuazione dei distretti del cibo e alla successiva 

comunicazione al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali, presso il quale è costituito il Registro 

nazionale dei distretti del cibo. 

4. Al fine di sostenere gli interventi per la creazione e il consolidamento dei distretti del cibo si applicano le 

disposizioni relative ai contratti di distretto, di cui all'articolo 66, comma 1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289. 

5. I criteri, le modalità e le procedure per l'attuazione degli interventi di cui al comma 4 sono definiti con decreto 

del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico, 

sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di 

Bolzano, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione. 

6. Per le finalità di cui al comma 4 è autorizzata la spesa di 5 milioni di euro per l'anno 2018 e di 10 milioni di euro 

a decorrere dall'anno 2019. 

7. Al fine di valorizzare la piena integrazione fra attività imprenditoriali ai sensi della lettera f) del comma 2, 

al comma 8-bis dell'articolo 4 del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228, dopo le parole: "nell'ambito 

dell'esercizio della vendita diretta è consentito" sono inserite le seguenti: "vendere prodotti agricoli, anche 

https://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::L:1991-10-05;317_art36-com1
https://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::L:2002-12-27;289_art66-com1
https://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::DLG:2001-05-18;228_art4-com8bis
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manipolati o trasformati, già pronti per il consumo, mediante l'utilizzo di strutture mobili nella disponibilità 

dell'impresa agricola, anche in modalità itinerante su aree pubbliche o private, nonché' ». 

V D.M. del 22 luglio 2019 del Ministero delle Politiche agricole, alimentari, forestali e del turismo (pubblicato sulla 
DŀȊȊŜǘǘŀ ¦ŦŦƛŎƛŀƭŜ ƴΦ нно ŘŜƭ но ǎŜǘǘŜƳōǊŜ нлмфύ ά/ǊƛǘŜǊƛΣ ƳƻŘŀƭƛǘŁ Ŝ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ 
per la ŎǊŜŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƛƭ ŎƻƴǎƻƭƛŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ŘƛǎǘǊŜǘǘƛ ŘŜƭ ŎƛōƻέΦ 

[Ω !ǊǘƛŎƻƭƻ мΣ in particolare, esplica gli ambiti operativi, gli strumenti amministrativi e le varie tipologie di soggetti, 
che caratterizzano le azioni finalizzate alla realizzazione e al potenziamento dei distretti del cibo, in coerenza a 
criteri inerenti:   
- al contesto produttivo, ovvero alla raffigurazione di prodotti agricoli e/o alimentari da parte del soggetto 

candidato; 
- alla delineazione del territorio in cui opera il distretto, corrispondente aŘ ǳƴΩŀǊŜŀ ƎŜƻƎǊŀŦƛŎŀΤ 

- al grado di rappresentatività afferente alle attività del distretto nel territorio di operatività; 

- alla governance organizzativa vincolante nel funzionamento del distretto. 

 

 Peculiari definizioni.  

ŀύ ά!ŎŎƻǊŘƻ Řƛ ŘƛǎǘǊŜǘǘƻέΥ ƭΩŀŎŎƻǊŘƻ ǎƻǘǘƻǎŎǊƛǘǘƻ Řŀƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ƻǇŜǊŀƴǘƛ ƴŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭ ŘƛǎǘǊŜǘǘƻ ŘŜƭ ŎƛōƻΣ ŎƘŜ 
individua il Soggetto proponente, gli obiettivi, le azioni, incluso il Programma, i tempi di realizzazione, i risultati e 
gli obblighi reciproci dei Soggetti beneficiari; 
ōύ ά/ƻƳƳŜǊŎƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŀƎǊƛŎƻƭƛέΥ ƭŀ ŘŜǘŜƴȊƛƻƴŜ ƻ ƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ tǊƻŘƻǘǘƻ ŀƎǊƛŎƻƭƻ ŀƭƭƻ ǎŎƻǇƻ Řƛ 
vendere, mettere in vendita, consegnare o immettere sul mercato in qualsiasi altro modo detto prodotto, esclusa 
la prima vendita da parte di un produttore primario a rivenditori o imprese di trasformazione e qualsiasi attività 
che prepara il prodotto per tale prima vendita; 
Ŏύ ά/ƻƴǘǊŀǘǘƻ Řƛ ŘƛǎǘǊŜǘǘƻέΥ il contratto tra il Ministero e i Soggetti beneficiari, che hanno sottoscritto un Accordo 
Řƛ ŘƛǎǘǊŜǘǘƻΣ Ŝ ŎƘŜΣ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƭƭŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΣ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ƛ ŘƛǎǘǊŜǘǘƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ мо ŘŜƭ ŘŜŎǊŜǘƻ 
legislativo 18 maggio 2001, n. 228, e sue modificazioni, finalizzato alla realizzazione di un Programma volto a 
rafforzare lo sviluppo economico e sociale dei distretti stessi; 
Řύ ά/ƻƴǘǊŀǘǘƻ Řƛ ŘƛǎǘǊŜǘǘƻ ·ȅƭŜƭƭŀέΥ ƛƭ ŎƻƴǘǊŀǘǘƻ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭŀ ƭŜǘǘŜǊŀ ŎΣ ƛƴ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ м 
ŎƻƳƳŀ мнс ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ нт ŘƛŎŜƳōǊŜ нлмтΣ ƴΦ нлр Ŝ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ м ŎƻƳƳƛ срт Ŝ 660 della legge 30 dicembre 2018, 
n. 145. Di seguito nel testo ogni riferimento per i Contratti di distretto si applica anche al Contratto di distretto 
Xylella, salvo specifiche disposizioni richiamate espressamente nel testo; 
Ŝύ ά/ƻƴǘǊŀǘǘƻ Řƛ ǊŜǘŜέΥ il coƴǘǊŀǘǘƻ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ оΣ ŎƻƳƳŀ п-ter, del decreto legge 10 febbraio 2009, n. 5, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, e successive modifiche e integrazioni; 
Ŧύ ά/ƻƴǘǊƛōǳǘƻ ƛƴ Ŏƻƴǘƻ ŎŀǇƛǘŀƭŜέΥ il contributo a fondo perduto, calcolato in percentuale delle spese ammissibili, 
erogato dal Ministero e/o dalle regioni e province autonome; 
Ǝύ άCƛƭƛŜǊŀ ŀƎǊƻŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜέΥ ƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƭƭŜ Ŧŀǎƛ Řƛ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜΣ Řƛ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜΣ Řƛ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ Řƛ 
distribuzione dei prodotti agricoli ed agroalimentari; 
Ƙύ άCƛƭƛŜǊŀ ŀƎǊƻŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀέΥ ƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƭƭŜ Ŧŀǎƛ Řƛ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜΣ Řƛ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ Řƛ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ 
biomasse di origine agricola e di prodotti energetici; 
ƛύ άaƛƴƛǎǘŜǊƻέΥ il Ministero delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo; 
Ƨύ άtaLέΥ ƭŜ ǇƛŎŎƻƭŜ Ŝ ƳŜŘƛŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ŎƘŜ ǎƻŘŘƛǎŦŀƴƻ ƛ ŎǊƛǘŜǊƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ L ŘŜƭ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ό¦9ύ ƴΦ тлнκнлмп ƻ 
ŀƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ L ŘŜƭ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ό¦9ύ ƴΦ срмκнлмпΤ 
ƪύ άtǊƻŘƻǘǘƻ ŀƎǊƛŎƻƭƻέΥ i prodotti elencati ƴŜƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ L ŘŜƭ ¢Ǌŀǘǘŀǘƻ Ŝ ƴŜƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ L ŘŜƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ό¦9ύ ƴΦ 
1151/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 novembre 2012, sui regimi di qualità dei prodotti agricoli 
Ŝ ŀƭƛƳŜƴǘŀǊƛΣ ŀŘ ŜŎŎŜȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŘŜƭƭŀ ǇŜǎŎŀ Ŝ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀŎƻƭǘǳǊŀ ŜƭŜƴŎŀǘƛ ƴŜƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ L ŘŜƭ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ό¦9ύ 
n. 1379/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio; 
ƭύ άtǊƻƎŜǘǘƻέΥ il programma di interventi proposto dal singolo Soggetto beneficiario aderente ad un Accordo di 
distretto; 
Ƴύ άtǊƻƎǊŀƳƳŀέΥ ƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƛ tǊogetti proposti dai soggetti della filiera aderenti ad un Accordo di distretto; 
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ƴύ άtǊƻǾǾŜŘƛƳŜƴǘƛέΥ i bandi emanati dal Ministero in attuazione del presente decreto; 
ƻύ ά{ŜǘǘƻǊŜ ŀƎǊƛŎƻƭƻέΥ ƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ŀǘǘƛǾŜ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ǇǊƛƳŀǊƛa, della trasformazione e 
della commercializzazione di prodotti agricoli; 
Ǉύ ά{ƻƎƎŜǘǘƻ ōŜƴŜŦƛŎƛŀǊƛƻέΥ ƭΩƛƳǇǊŜǎŀ ŀƳƳŜǎǎŀ ŀƭƭŜ ŀƎŜǾƻƭŀȊƛƻƴƛ ǇǊŜǾƛǎǘŜ Řŀ ŎƛŀǎŎǳƴ tǊƻǾǾŜŘƛƳŜƴǘƻΤ 
ǉύ ά{ƻƎƎŜǘǘƛ ŘŜƭƭŀ ŦƛƭƛŜǊŀέΥ le imprese che concorrono direttamente alla produzione, raccolta, trasformazione e 
commercializzazione di prodotti agricoli, agroalimentari e agroenergetici e le imprese che forniscono servizi e mezzi 
di produzione; 
Ǌύ ά{ƻƎƎŜǘǘƻ ƎŜǎǘƻǊŜέΥ ƛƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻΣ ƻǾǾŜǊƻ ƛƭ ǎƻƎƎŜǘǘƻ Řŀ ǉǳŜǎǘƻ ƛƴŎŀǊƛŎŀǘƻΣ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊticolo 10-ter del decreto-
legge 14 marzo 2005, n. 35 convertito, con modificazioni, dalla legge 14 maggio 2005, n. 80, sulla base di quanto 
indicato nei singoli Provvedimenti; 
ǎύ ά{ƻƎƎŜǘǘƻ ǇǊƻǇƻƴŜƴǘŜέΥ il soggetto, individuato dai Soggetti beneficiari, che assume il ruolo di referente nei 
ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ ŘŜƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŎƛǊŎŀ ƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tǊƻƎǊŀƳƳŀΣ ƴƻƴŎƘŞ ƭŀ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴȊŀ ŘŜƛ {ƻƎƎŜǘǘƛ ōŜƴŜŦƛŎƛŀǊƛ ǇŜǊ 
tutti i rapporti con il Ministero medesimo, ivi inclusi quelli relativi alle attività di erogazione delle agevolazioni; 
ǘύ ά¢ǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŀƎǊƛŎƻƭƛέΥ qualsiasi trattamento subito da un Prodotto agricolo a seguito del quale 
il prodotto ottenuto resta un Prodotto agricolo o è trasformato in un prodotto non agricolo per il quale troveranno 
applicazione le condizioni di cui all'articolo 17 del regolamento (UE) n. 651/2014, eccezion fatta per le attività 
realizzate nell'azienda agricola necessarie per preparare un prodotto animale o vegetale alla prima vendita. 
ǳύ άwŜƎƛƻƴƛ ƳŜƴƻ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘŜέΥ i territori localizzati nelle regioni meno sviluppate e in tutte le regioni il cui prodotto 
interno lordo (PIL) pro capite nel periodo dal 1° gennaio 2007 al 31 dicembre 2013 è stato inferiore al 75 % della 
ƳŜŘƛŀ ŘŜƭƭΩ¦9нр ǇŜǊ ƛƭ ǇŜǊƛƻŘƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻΣ Ƴŀ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ŀƭ тр ҈ ŘŜƭƭŀ ƳŜŘƛŀ ŘŜƭ tL[ ŘŜƭƭΩ¦9-27. 
 
 
 
 

1.3 Fonti e Atti amministrativi regionali 

V [Φ wΦ мо ƻǘǘƻōǊŜ нллпΣ ƴΦ нмΥ άLǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŘƛǎǘǊŜǘǘƛ ǊǳǊŀƭƛ Ŝ ŀƎǊƻŀƭƛƳŜƴǘŀǊƛ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ ς Istituzione del distretto 
agroalimentare di qualità di Sibari. 

[ŀ wŜƎƛƻƴŜ /ŀƭŀōǊƛŀΣ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ моΣ ŎƻƳƳƛ м Ŝ нΣ ŘŜƭ 5Φ ƭƎǎ му ƳŀƎƎƛƻ нллмΣ ƴΦ нну όhǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ Ŝ 

ƳƻŘŜǊƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŀƎǊƛŎƻƭƻΣ ŀ ƴƻǊƳŀ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ т ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ р ƳŀǊȊƻ нллмΣ ƴΦ ртύΣ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀ ƛ distretti rurali 

e i distretti agroalimentari di qualità, con i relativi requisiti, tramite iniziative di valorizzazione e promozione per 

il consolidamento e lo sviluppo di sistemi produttivi locali, mediante strumenti di programmazione negoziata di 

politica agraria e rurale,  con la partecipazione di altre istituzioni e di soggetti operanti sul territorio afferente al 

distretto, in una logica di filiera e multifiliera. 

Si definiscono i criteri per la costituzione delle società di distretto, con le competenze e le funzioni di pertinenza 

e, al fine di garantire omogeneità di obiettivi viene costituito il Comitato di distretto per il coordinamento politico-

ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾƻ Ŝ ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Piano di distretto. 

Con la medesima legge viene, altresì, istituito il distretto agroalimentare di Sibari. 

V [Φ wΦ ом ƳŀǊȊƻ нллфΣ ƴΦ сΥ άaƻŘƛŦƛŎƘŜ Ŝ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴƛ ŀƭƭŀ ƭŜƎƎŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ мо ƻǘǘƻōǊŜ нллпΣ ƴΦ нмΥ άLǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ 
distretti rurali e agroalimentari di qualità ς Istituzione del distretto agroalimentare di qualità di Sibari. 

Le modifiche e le integrazioni apportate con la nuova legge riguardano gli articoli di seguito enunciati con i rispettivi 

aggiornamenti. 

  

Art. 1. 

La sostituzione ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ р della legge n. 21 del 13 ottobre 2004 (Individuazione dei distretti rurali e dei distretti 

agro-alimentari di qualità):  
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1. I distretti rurali e i distretti agro-alimentari di qualità sono individuati con deliberazione della Giunta regionale, 

previo parere vincolante della Commissione consiliare competente, in base ai requisiti di cui agli articoli 3 e 4, sulla 

base di proposte documentate e motivate presentate da comitati promotori costituiti dalle O.O.P.P. provinciali e 

regionali e/o da enti e organismi rappresentativi del territorio e del sistema economico locale, fatto salvi i distretti 

rurali e agro-alimentari di qualità già istituiti con legge regionale. 

2. La deliberazione di individuazione dei distretti è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Calabria 

(BURC).» 

 

Art. 2. 

La sostituzione ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ с della legge n. 21 del 13 ottobre 2004: (Costituzione società di distretto) 

1. Entro sessanta giorni dalla pubblicazione sul BURC della deliberazione di individuazione del distretto, il comitato 
promotore, gli enti locali, le rappresentanze economiche e sociali nonché le autonomie funzionali e le strutture 
dello sviluppo locale, che operano sul territorio del distretto, gli imprenditori agricoli, agro-alimentari, agrituristici 
e agro-industriali rappresentativi del distretto, di concerto con le O.O.P.P., con i rappresentanti delle filiere 
organizzate con le O.P. di riferimento, promuovono la costituzione del soggetto giuridico, denominato società di 
distretto. 
2. Possono far parte della società di distretto anche i soggetti gestori di strumenti quali programmi leader, strade 
dei prodotti tipici, piani di sviluppo socioeconomico delle Comunità montane, interessanti le aree del distretto.» 
 
Art. 3. 

5ƻǇƻ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ с ŘŜƭƭŀ legge n. 21 del 13 ottobre 2004 è aggiunto il seguente: 

«Art. 6 bis. (Competenze e funzioni della società di distretto) 

1. La società di distretto elaōƻǊŀ Ŝ ŎǳǊŀ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ Řƛ ŘƛǎǘǊŜǘǘƻ ǎǳƭƭŀ ǎŎƻǊǘŀ ŘŜƎƭƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƛ ŦƻǊƴƛǘƛ Řŀƭ 

ŎƻƳƛǘŀǘƻ Řƛ ŘƛǎǘǊŜǘǘƻ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ тΦ Lƭ tƛŀƴƻ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ŜƭŀōƻǊŀǘƻ ŜƴǘǊƻ мнл ƎƛƻǊƴƛ Řŀƭƭŀ ŎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 

società di distretto e del comitato di distretto. La società di distretto svolge altresì le seguenti funzioni: 

a) rappresenta in modo unitario gli interessi del distretto; 

b) promuove e coordina, anche attraverso forme di programmazione negoziata tra i soggetti pubblici e privati 

ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƛΣ ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜΣ ƛƭ ŎƻŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ тǘŜǊΣ ƛƴ ŎƻŜǊŜƴȊŀ 

con gli obiettivi individuati dal piano di distretto, e li presenta alla Regione per il relativo finanziamento; 

c) presenta per i relativi finanziamenti i progettƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ тǘŜǊΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ǇŜǊ 

ciascuna forma di finanziamento dalla normativa vigente; 

Řύ ǇǊƻǇƻƴŜ ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ Řƛ ŘƛǎǘǊŜǘǘƻΣ ǇǊŜǾƛƻ ǇŀǊŜǊŜ ŘŜƭ ŎƻƳƛǘŀǘƻ Řƛ ŘƛǎǘǊŜǘǘƻ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ т 

sulla base di nuovi scenari e mutamenti di contesto socioeconomico; 

Ŝύ ǊŀŎŎƻƎƭƛŜ ŜŘ ŜƭŀōƻǊŀ ƛ Řŀǘƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ Řƛ ŘƛǎǘǊŜǘǘƻ Ŝ ƭƛ ǘǊŀǎƳŜǘǘŜΣ Ŏƻƴ ŎŀŘŜƴȊŀ ŀƴƴǳŀƭŜΣ 

ŀƭƭŀ ŘƛǊŜȊƛƻƴŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀΣ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎio e controllo; 

Ŧύ ƎŜǎǘƛǎŎŜ ƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŜ ŘŜǎǘƛƴŀǘŜ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ Řƛ ŘƛǎǘǊŜǘǘƻ Ŝ ǇǊŜǎŜƴǘŀΣ ŀƴƴǳŀƭƳŜƴǘŜΣ ŀƭƭŀ 

Dƛǳƴǘŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ǳƴŀ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ƛƭƭǳǎǘǊƛ Ǝƭƛ ŀǎǇŜǘǘƛ ǉǳŀƭƛǘŀǘƛǾƛ Ŝ ǉǳŀƴǘƛǘŀǘƛǾƛ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭ ŘƛǎǘǊŜǘǘƻ e, in 

particolare: 

- il grado di raggiungimento degli obiettivi individuati dal piano di distretto; 

- il grado di attuazione del piano di distretto e di realizzazione delle azioni e dei progetti finanziati; 

- ƛƭ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ǎǇŜǎŀ ƛƳǇŜƎƴŀǘŀ ŜŘ ŜǊƻƎŀǘŀΣ Ŏƻƴ ƭΩƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ŦƻǊƳŜ Řƛ Ŧƛnanziamento attivate, 

pubbliche e private.» 

 

Art. 4. 

мΦ !ƭ ŎƻƳƳŀ н ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ т della legge n. 21 del 13 ottobre 2004, alla 5a linea aggiungere dopo Camera di 

Commercio le parole "e/o Centro Estero;" 

нΦ 5ƻǇƻ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ т ǎƻƴƻ ŀƎƎƛǳƴǘƛ ƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ŀǊǘƛŎƻƭƛΥ 

ζ!ǊǘΦ т ōƛǎΦ ό/ǊƛǘŜǊƛ ǇŜǊ ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ Řƛ ŘƛǎǘǊŜǘǘƻύ 

1. Il piano di distretto è elaborato per lo sviluppo economico e la valorizzazione delle risorse del territorio, tenendo 
conto della programmazione regionale di settore e in conformità alla vigente normativa comunitaria. 

http://www.edizionieuropee.it/law/html/55/zn94_01_c05.html
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2. La Giunta regionale, con propria deliberazione, approva il piano di ogni singolo distretto, previo parere di 
ǳƴΩŀǇǇƻǎƛǘŀ ŎƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ Řƛ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ƴƻƳƛƴŀǘŀ ŘŀƭƭΩŀǎǎŜǎǎƻǊŀǘƻ ŀƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ Ŝ ŎƻƻǊŘƛƴŀǘŀ Řŀƭ 5ƛǊƛƎŜƴǘŜ 
generale dello stesso dipartimento. 
3. Il piano di distretto, in particolare, deve contenere: 

a) una dettagliata relazione concernente: 
- la situazione esistente e le prospettive in materia di produzione, trasformazione, distribuzione e consumo 

dei prodotti del distretto; 
- ƭŀ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŎŀǊǘƻƎǊŀŦƛŎŀ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŀ Řŀl piano, con identificazione dei comuni e dei loro 

confini amministrativi; 
- ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΣ Řŀ Ŏǳƛ ŜƳŜǊƎŀƴƻ ƛ Ǉǳƴǘƛ Řƛ ŦƻǊȊŀ Ŝ ƛ Ǉǳƴǘƛ Řƛ ŘŜōƻƭŜȊȊŀΣ ƭŜ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ ŜŘ ƛ ǊƛǎŎƘƛ ƴŜƭƭƻ 

sviluppo del territorio; 
- la descrizione degli elementi che caratterizzano il distretto come rurale o agroalimentare di qualità, in base 

ai requisiti stabiliti dagli articoli 3 e 4 ed in coerenza con le analisi e le strategie del PSR; 
b) la rappresentazione della strategia perseguita con: 

-  ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜΣ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀΣ ŘŜƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ Řŀ 
raggiungere in forma integrata e coordinata nonché delle azioni necessarie per il raggiungimento degli 
obiettivi; 

- ƭΩƛƭƭǳǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻŜǊŜƴȊŀ degli obiettivi e delle azioni individuati in relazione agli ambiti di 
programmazione del PSR e alla integrazione degli stessi con le altre politiche di sviluppo insistenti sul 
territorio del distretto; 

- ƭŀ ŘŜǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜΣ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ e sociale delle azioni individuate; 
Ŏύ ƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ǎǳŘŘƛǾƛǎŜ ǘǊŀ Ǝƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ Ŝ ƭŜ ŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭ ǇƛŀƴƻΣ Ŏƻƴ ƭΩƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƛΣ ǇǳōōƭƛŎƛ Ŝ ǇǊƛǾŀǘƛΣ 

distinguendo le risorse che si intendono reperire attraverso altre forme di finanziamento previste dalla 
vigente normativa comunitaria, statale e regionale, con particolare riferimento a quelle in materia di 
sviluppo rurale e di coesione e sviluppo locale, e le altre risorse provenienti da soggetti pubblici e privati. 

4. Il piano di distretto ha validità triennale e può essere aggiornato. 
Art. 7 ter. (Attuazione del piano di distretto) 
мΦ [ŀ wŜƎƛƻƴŜΣ ƛƴ ŎƻƴŦƻǊƳƛǘŁ ŀƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ Řƛ ŘƛǎǘǊŜǘǘƻ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ тōƛǎΣ ŦƛƴŀƴȊƛŀ ǇǊƻƎŜǘǘƛ Řƛ 
sviluppo dei distretti rurali e dei distretti agroalimentari di qualità elaborati, attraverso strumenti di 
programmazione negoziata, dalle amministrazioni, dagli enti e dai soggetti, pubblici e privati, interessati. 
2. Possono essere ammessi ai finanziamenti i progetti che, in linea con i contenuti del piano di distretto di cui 
ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ тōƛǎΣ ǇŜǊǎŜƎǳƻƴƻ ǳƴƻ ƻ ǇƛǴ ŘŜƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛΥ 
a)  ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ Řƛ ŎƻŜǎƛƻƴŜ Ŝ ŎƻǊǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ ŘƛǎǘǊŜǘǘƛ 

rurali ed agroalimentari di qualità; 
b) sostenere la creazione, riorganizzazione ed il completamento, in ambito distrettuale, delle filiere produttive 

agroalimentari; 
c)  incentivare le attività volte a garantire la sicurezza degli alimenti e la loro tracciabilità, anche al fine di 

elevare gli standard qualitativi delle produzioni agricole ed agroalimentari e favorire la loro penetrazione 
nei mercati nazionali ed internazionali; 

d)  contribuire al mantenimento ed alla crescita dei livelli occupazionali del settore, anche attraverso la 
valorizzazione delle risorse umane disponibili mediante qualificati programmi di formazione, finalizzati alla 
ǎǘŀōƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜΤ 

e)  effettuare il monitoraggio delle problematiche socioeconomiche, culturali, ambientali di ogni distretto, con 
speciale rƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭŀ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ŦŀǘǘƻǊƛ ƴŜƎŀǘƛǾƛ ŎƘŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ ƛƳǇŜŘƛǊƴŜ ƻ 
ritardarne lo sviluppo; 

f)  favorire la creazione e il miglioramento di strutture produttive ed infrastrutture di servizio adeguate alle 
esigenze funzionali dei distretti.» 

 Art. 5. 
мΦ !ƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ ф ŎƻƳƳŀ м ŘŜƭƭŀ legge n. 21 del 13 ottobre 2004, sono aggiunti i seguenti comuni: Crosia, Calopezzati, 
Cropalati, Caloveto, Pietrapaola, Mandatoriccio, Scala Coeli, Cariati. 
La legge regionale 13 ottobre 2004, n. 21, modificata con legge regionale del 5 ottobre 2007, n. 22 e 
successivamente con legge regionale del 31 marzo 2009 n. 6, con la quale la Regione Calabria ha regolato, ai sensi 
ŘŜƭ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ ŀǊǘΦ мо ŘŜƭ 5Φ [Ǝǎ ƴΦ нну ŘŜƭ му ƳŀƎƎƛƻ нллмΣ ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŘƛǎǘǊŜǘǘƛ ǊǳǊŀƭƛ Ŝ ŀƎǊƻŀƭƛƳŜƴǘŀǊƛ Řƛ 
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qualità, non risulta allineata con il riconoscimento delle nuove tipologie di Distretti del cibo, previste dalle 
sopraggiunte disposizioni normative nazionali.  

 

 

V 5ŜƭƛōŜǊŀ Řƛ Dƛǳƴǘŀ wŜƎƛƻƴŀƭŜ ƴΦ  нун ŘŜƭ ну ǎŜǘǘŜƳōǊŜ нлнлΥ άtǊŜǎŀ ŘΩŀǘǘƻ ƴǳƻǾŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ǎǳƛ 

Distretti del cibo ς Art. 13 D. Lgs n. 228/2001, così come sostituito dalla Legge 27 dicembre 2017, n. 205, art. 1, 

comma 499 - Disposizioni attuative per il riconoscimento dei Distretti del cibo in Calabria. 

La Giunta Regionale, pertanto, prende atto e recepisce il nuovo ordinamento per il riconoscimento dei Distretti 

del cibo con D.G.R. 282 del 28 settembre 2020, declinandone i criteri, le modalità e le procedure, finalizzate alle 

ƛǎǘŀƴȊŜ ǇŜǊ ƛƭ ƭƻǊƻ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛƳŜƴǘƻΣ ŎƻƳŜ ŘŜŦƛƴƛǘƛ Řŀƭ ŎƻƳƳŀ н ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ мо ŘŜƭ 5Φ [Ǝǎ ƴΦ нну ŘŜƭ му ƳŀƎƎƛƻ нллмΣ ŎƻǎƜ 

come modificato dalla Legge 27 dicembre 2017, n. 205, comma 499 ς art. 1 e per la successiva comunicazione al 

Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali, presso il quale è costituito il Registro nazionale dei 

Distretti del Cibo. 

[Ωŀǘǘƻ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜΣ ŀƭǘǊŜǎƜΣ ŀƭƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ Ŏƻƴ ƭŀ ŎƻŜǎƛƻƴŜ Ŝ ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜΤ 

ŀ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜ Ŝ ŀ ǊƛŘǳǊǊŜ ƭƻ ǎǇǊŜŎƻ ŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜΤ ŀ ǊƛŘǳǊǊŜ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ Ŝ ŀ 

salvaguardare il territorio e il paesaggio rurale; a valorizzare le produzioni agroalimentari di qualità 

ƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀƴŘƻ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŦƛƭƛŜǊŀΦ 

Disposizioni attuative 

Art. 1 ς Finalità  

Art. 2 ς Tipologie di Distretti del cibo 

Art. 3 ς Definizioni 

Art. 4 ς Requisiti tecnici per il riconoscimento dei Distretti del cibo 

Art. 5 ς Procedure di riconoscimento del Distretto del cibo 

Art. 6 ς Accordo di Distretto e Piano delle Attività  

Art. 7 ς Presentazione delle domande 

Art. 8 - Criteri di valutazione  

Art. 9 ς Disposizioni Finali 

 

Allegati al provvedimento 4 format Řŀ ǳǘƛƭƛȊȊŀǊŜΥ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛǎǘŀƴȊŀΣ ƭŀ ǎƻǘǘƻǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ 

di Distretto, la sottoscrizione degli atti di adesione e la sottoscrizione delle singole adesioni agli Accordi di 

Distretto. 

In riferimento alle disposizioni attuative del provvedimento in questione, particolare rilievo organizzativo è 

ravvisato ƴŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ т ŘŜƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ ! ŀƭƭŀ ŘΦƎΦǊΦнун ŘŜƭ ну ǎŜǘǘŜƳōǊŜ нлнлΦ 

Art. 7 (all. A) - 5ΦDΦwΦ нунκнлнлΥ ά¢ŀǾƻƭƻ Řƛ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ŘŜƛ ŘƛǎǘǊŜǘǘƛ ŘŜƭ Ŏƛōƻ ŘŜƭƭŀ /ŀƭŀōǊƛŀέΦ 

!ƭ ŦƛƴŜ Řƛ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Ŏƻƴ ƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ŘƛǎǘǊŜǘǘǳŀƭƛ ƴŜƛ ŘƛǾŜǊǎƛŦƛŎŀǘƛ ŀƳōƛǘƛ ŜΣ 

ŀƭǘǊŜǎƜΣ ǇŜǊ ǇƻǘŜƴȊƛŀǊŜ ƭŀ ǊŜǘŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ŘŜƛ 5ƛǎǘǊŜǘǘƛ ŘŜƭ ŎƛōƻΣ ŝ ǇǊŜǾƛǎǘŀ ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ά¢ŀǾƻƭƻ Řƛ 

coordinamento regionale ŘŜƛ ŘƛǎǘǊŜǘǘƛ ŘŜƭ Ŏƛōƻ ŘŜƭƭŀ /ŀƭŀōǊƛŀέΣ con sede presso il Dipartimento Agricoltura, 

ŘŜƭƭΩ9ƴǘŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ƭŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ Řƛ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾƻΣ ŀǾǾŀƭŜƴŘƻǎƛ ŀƴŎƘŜ ŘŜƭ ǎǳǇǇƻǊǘƻ Řƛ ŀƭǘǊƛ 

Dipartimenti regionali. 

La composizione del Tavolo di coordinamento, che ha funzioni di indirizzo, orientamento strategico e supporto 

alle attività di monitoraggio e valutazione degli impatti, è costituita: 

- dai rappresentanti legali o propri delegati, dei Distretti del Cibo;  

- dai rappresentanti legali, o propri delegati, dei Soggetti aderenti al Partenariato, rappresentativo 

degli interessi collettivi di livello regionale e delle comunità locali interessate dall'azione dei Distretti 

del Cibo e connessi al sistema produttivo del cibo e delle tipicità regionali calabresi. 
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L'Assessore regionale all'Agricoltura, o suo delegato, presiede Il Tavolo di coordinamento e potrà disporre di 

apposita task force, da istituire con relativo atto deliberativo, composta da dirigenti e funzionari regionali dotati 

di specifica professionalità 

 

V 5ŜŎǊŜǘƻ 5ƛǊƛƎŜƴȊƛŀƭŜ ƴΦ пмнт ŘŜƭ нм ŀǇǊƛƭŜ нлнмΥ ά!ǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ƳŀƴƛŦŜǎǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǇŜǊ ƛƭ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛƳŜƴǘƻ 

ŘŜƛ ŘƛǎǘǊŜǘǘƛ ŘŜƭ ŎƛōƻέΦ 

La Regione Calabria, in data 02/03/2021, sul proprio sito istituzionale, ha dato ampia divulgazione del 

provvedimento n. 4127 del 21 aprile 2021 finalizzato a sostenere gli interventi per la creazione dei Distretti del 

cibo, in conformità ŀƭƭΩŀǊǘΦ мо ŘŜƭ 5Φ [Ǝǎ ƴΦ нуу ŘŜƭ му ƳŀƎƎƛƻ нллмΣ ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ǎƻǎǘƛǘǳƛǘƻ Řŀƭƭŀ [ŜƎƎŜ нт ŘƛŎŜƳōǊŜ 

2017, n. 205, comma 499 ς art. 1, con le relative disposizioni applicative connesse ai contratti di distretto, di cui 

ŀƭƭΩŀǊǘΦ ссΣ ŎƻƳƳŀ мΣ ŘŜƭƭŀ [ŜƎƎŜ нт ŘƛŎŜƳōǊŜ нллнΣ ƴΦ нуфΦ 

I criteri, le modalità e le procedure per la realizzazione delle azioni di creazione e consolidamento dei Distretti del 

cibo sono stabiliti con Decreto del Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari, Forestali e del Turismo del 22 

luglio 2019, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 223 del 23 settembre 2019. 

V Decreto dirigenziale n. 7367 del 15/07/2021: άManifestazione di interesse per il riconoscimento dei distretti del 

ŎƛōƻΥ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŀ 55D ƴΦ пмнт ŘŜƭ нмκлпκнлнмΣ .¦w/ ƴΦ он ŘŜƭ нсκлпκнлнмέΦ   

V Decreto dirigenziale n. 9631 del 27/09/2021: άaŀƴƛŦŜǎǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǇŜǊ ƛƭ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ 5ƛǎǘǊŜǘǘƛ ŘŜƭ 

Cibo DDG n. 4127 del 21/04/2021 e DDG n. 7367 del 15/07/2021 Proroga termine di presentazione delle 

ŎŀƴŘƛŘŀǘǳǊŜέΣ .¦w/ ƴΦ ун ŘŜƭ лпκмлκнлнмΣ ƛƭ ǉǳŀƭŜ ǎǘŀōƛƭƛǾŀ ǳƴŀ ǇǊƻǊƻƎŀ ŘŜƭƭŀ ŦŀǎŜ Řƛ ǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 

candidature dal 30/09/2021 al 30/10/2021. 

V Decreto dƛǊƛƎŜƴȊƛŀƭŜ ƴΦ млффт ŘŜƭ нфκмлκнлнм Ŏƻƴ ƻƎƎŜǘǘƻ άaŀƴƛŦŜǎǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǇŜǊ ƛƭ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ 

distretti del cibo DDG n. 4127 del 21/04/2021, DDG n. 7367 del 15/07/2021 e DDG n. 9631 del 27/09/2021 

proroga termine di presentazione delle candidatureέΦ 

V 5ŜŎǊŜǘƻ ŘƛǊƛƎŜƴȊƛŀƭŜ ƴΦ мопмм ŘŜƭ нмκмнκнлнм Ŏƻƴ ƛƭ ǉǳŀƭŜ ǎƛ ŝ ǇǊŜǎƻ ŀǘǘƻ άǉǳŀƭŜ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ŜƭŜƳŜƴǘƻ Řƛ 

esplicitazione delle disposizioni previste nella Manifestazione di interesse per il riconoscimento dei Distretti del 

Cibo, nonché quale strumento operativo da utilizzare da parte della nominanda Commissione di valutazione 

ŘŜƭƭŜ ƛǎǘŀƴȊŜΣ ŘŜƭƭŜ ŘƻƳŀƴŘŜ ǊƛŎƻǊǊŜƴǘƛ C!v Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ !ύ ǇǳōōƭƛŎŀǘŜ ƴŜƭƭŀ ǎŜȊƛƻƴŜ 5ƛǎǘǊŜǘǘƛ ŘŜƭ ŎƛōƻκC!v 

del sito istituzionale del Dipartimento Agricoltura, Risorse Agroalimentari e Forestazione 

www.regione.calabria.it/website/organizzazione/dipartimento8. 

V il Decreto dirigenziale n. 107 del 11/01/2022 con il quale ǇŜǊ ŎƻƳŜ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ рΣ ŎƻƳƳŀ с ŘŜƭƭŀ 

aŀƴƛŦŜǎǘŀȊƛƻƴŜ ŘΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǇŜǊ ƛ 5ƛǎǘǊŜǘǘƛ ŘŜƭ /ƛōƻΣ ǇǊŜǎǎƻ ƛƭ 5ƛǇŀǊǘƛƳŜƴǘƻ !ƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀΣ wƛǎƻǊǎŜ !ƎǊƻŀƭƛƳŜƴǘŀǊƛ Ŝ 

CƻǊŜǎǘŀȊƛƻƴŜΣ ŝ ǎǘŀǘŀ ƴƻƳƛƴŀǘŀ ƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩƛǎǘǊǳǘǘƻǊƛŀ ŘŜƭƭŜ ŎŀƴŘƛŘŀǘǳǊŜΦ 

V Il Decreto dirigenziale n. 1567 del 17/02/2022 con il quale si è preso atto della preliminare mappatura delle aree 

disponibili alla realizzazione di una rete regionale dei Distretti del Cibo in Calabria, esitata dalla Commissione 

istruttoria e definita sulla base degli ŜƭŜƳŜƴǘƛ ǳǘƛƭƛ ŀ ŎƻƳǇƻǊǊŜ ǳƴ ǳƴƛŎƻ ǉǳŀŘǊƻ ŘΩƛƴǎƛŜƳŜΣ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ м 

άCƛƴŀƭƛǘŁέ ŘŜƭƭŀ aŀƴƛŦŜǎǘŀȊƛƻƴŜ ŘΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ό- dimensione territoriale della rete dei Distretti della Calabria;- 

ǉǳŀƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŦŀōōƛǎƻƎƴƛ Řƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ ǇŜǊ ƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀΣ ƭΩƛnnovazione e lo sviluppo di tipo integrato e 

sostenibile dei territori di competenza dei Distretti del Cibo;- previsioni delle diverse necessità finanziarie di 

spesa;- potenziali impatti strategici dei Programmi di intervento;- coerenza con le finalità della DGR 282/2020, 

e più in generale, con il quadro programmatico generale della Regione Calabria, compresi gli strumenti di 

riferimento nazionali e comunitari) nonché degli elenchi delle candidature idonee e non idonee al 

riconoscimento dei Distretti del Cibo in Calabria; - 

http://www.regione.calabria.it/website/organizzazione/dipartimento8
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V Il Decreto dirigenziale n. 1875 del 24/02/2022 con cui si è preso atto della nota prot. n. 92263 del 24.02.2022 

ŘŜƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩƛǎǘǊǳǘǘƻǊƛŀ ŘŜƭƭŜ ŎŀƴŘƛŘŀǘǳǊŜ ǇǊŜǎǎƻ ƛƭ 5ƛǇŀǊǘƛƳŜƴǘƻ !ƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀΣ wƛǎƻǊǎŜ !ƎǊƻŀƭƛƳŜƴǘŀǊƛ 

e CƻǊŜǎǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǎƛ ŝ ǇǊƻŎŜŘǳǘƻ ŀƭƭŀ ǊŜǘǘƛŦƛŎŀΣ ǇŜǊ ƭΩŜŦŦŜǘǘƻΣ ŘŜƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ ! Ŝ . ŘŜƭ ŘŜŎǊŜǘƻ ƴΦ мрст ŘŜƭ мт ŦŜōōǊŀƛƻ 

2022. 

V 5ŜƭƛōŜǊŀ Řƛ Dƛǳƴǘŀ wŜƎƛƻƴŀƭŜ ƴΦ тл ŘŜƭ ну ŦŜōōǊŀƛƻ нлннΥ άaŀǇǇŀǘǳǊŀ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛ ŀƭƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ 

una rete regionale dei Distretti del cibo in Calabria e riconoscimento dei Distretti del cibo in Calabria. 

Finalità del provvedimento amministrativo 

Ý !ǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ !ύ άaŀǇǇŀǘǳǊŀ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛ ŀƭƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ǊŜǘŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ŘŜƛ 

Distretti del Cibo ƛƴ /ŀƭŀōǊƛŀέΣ ŎƘŜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ǇŀǊǘŜ ƛƴǘŜƎǊŀƴǘŜ ŘŜƭƭŀ ŘŜƭƛōŜǊŀȊƛƻƴŜΤ 

Ý !ŘŜƳǇƛƳŜƴǘƛ ǇŜǊ ƛƭ ŦƻǊƳŀƭŜ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛ 5ƛǎǘǊŜǘǘƛ ŘŜƭ /ƛōƻ ŘŜƭƭŀ /ŀƭŀōǊƛŀ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ 

B) che costituisce parte integrante della deliberazione: 

1. Distretto Rurale dell'Alto Ionio Cosentino ς Tipologia: rurale; 

2. Distretto Rurale del Medio Ionio Catanzarese e della Valle del Crocchio soc. consortile a.r.l. ς Tipologia: 

rurale; 

3. Distretto del Cibo Montagna del Reventino - Mo.Re ς Tipologia: rurale;  

4. Distretto del Cibo Agroalimentare di Qualità del Lametino ς Tipologia: Agroalimentare di qualità;  

5. Distretto del Cibo per l'agroalimentare della Piana di Gioia Tauro e dell'areale dello Stretto ς Tipologia: 

Agroalimentare di qualità;  

6. Distretto del Cibo Le Valli Di Plinio - Tipologia: Sistemi produttivi locali; 

7. Distretto del Cibo Eccellenze del Savuto e del Tirreno Cosentino - Tipologia: Sistemi produttivi locali; 

8. Distretto del Cibo Contea Del Vino Cirò - Tipologia: Sistemi produttivi locali; 

9. Distretto del Cibo Terre Vibonesi - Tipologia: Sistemi produttivi locali; 

10. Distretto del Cibo Pollino - Tipologia: Sistemi produttivi locali anche a carattere interregionale; 

11. Distretto del Cibo Arberìa - Tipologia: Sistemi produttivi locali anche a carattere interregionale; 

12. Distretto del Cibo Terre di Pitagora - Tipologia: Sistemi produttivi locali; 

13. Distretto del Cibo Serre Cosentine - Tipologia: Sistemi produttivi locali localizzati in aree urbane o 

periurbane; 

14. Distretto del Cibo Tirreno Cosentino - Tipologia: Sistemi produttivi locali caǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘƛ ŘŀƭƭΩƛƴǘŜǊǊŜƭŀȊƛƻƴŜ 

Ŝ ŘŀƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŦǊŀ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƎǊƛŎƻƭŜΤ 

15. Distretto del Cibo Sostenibile del Territorio Interprovinciale delle DOP - Tipologia: Sistemi produttivi 

ƭƻŎŀƭƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘƛ ŘŀƭƭΩƛƴǘŜǊǊŜƭŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŀƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŦǊŀ ŀǘǘƛǾƛǘŁ agricole; 

16. Distretto del Cibo del Territorio Rurale Vibonese - Tipologia: Sistemi produttivi locali caratterizzati 

ŘŀƭƭΩƛƴǘŜǊǊŜƭŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŀƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŦǊŀ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƎǊƛŎƻƭŜΤ 

17. Distretto del Cibo Parco Marino Regionale della Calabria - Tipologia: Sistemi produttivi locali 

ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘƛ ŘŀƭƭΩƛƴǘŜǊǊŜƭŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŀƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŦǊŀ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƎǊƛŎƻƭŜΤ 

18. Distretto del Cibo Piana Di Sibari - Tipologia: Sistemi produttivi locali caratterizzati dalla presenza di 

attività di coltivazione, allevamento, trasformazione, preparazione alimentare e agroindustriale; 

19. Distretto del Cibo Ionico Silano - Le Vie della Transumanza - Tipologia: Sistemi produttivi locali 

caratterizzati dalla presenza di attività di coltivazione, allevamento, trasformazione, preparazione 

alimentare e agroindustriale; 

20. Distretto del Cibo Biofiliere dell'alto Tirreno Cosentino - Tipologia: Biodistretti e distretti biologici; 

21. Distretto del Cibo Bio-Calabria di Copanello - Tipologia: Biodistretti e distretti biologici; 

22. Distretto Biologico del Parco Regionale delle Serre e dei Territori Limitrofi - Tipologia: Biodistretti e 

distretti biologici; 

23. Biodistretto Grecanico - Tipologia: Biodistretti e distretti biologici. 
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Ý Demandare al DiǇŀǊǘƛƳŜƴǘƻ !ƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀΣ wƛǎƻǊǎŜ !ƎǊƻŀƭƛƳŜƴǘŀǊƛ Ŝ CƻǊŜǎǘŀȊƛƻƴŜ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ 

6 delle Disposizioni attuative per il riconoscimento dei Distretti del cibo, approvate con DGR n. 282 del 

28/09/2020 circa la verifica del mantenimento dei requisiti, con periodicità almeno biennale per i distretti 

iscritti al Registro nazionale (comma 1), gli adempimenti sui controlli (commi 2 e 3), le procedure di revoca 

(commi 4 e 5); 

Ý Rinviare a successivo atto deliberativo la costituzione del Tavolo di coordinamento Regionale dei Distretti 

del Cibo della Calabria, con funzioni di indirizzo, orientamento strategico e supporto alle attività di 

ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ Ŝ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇŀǘǘƛΣ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ т ŘŜƭƭŜ 5ƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ !ǘǘǳŀǘƛǾŜ ǇŜǊ ƛƭ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛƳŜƴǘƻ 

dei Distretti del Cibo, approvate con DGR n. 282 del 28/09/2020. 
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2. Analisi sociodemografica dei Distretti del cibo della Calabria 

Osservando le caratteristiche dei 23 Distretti riconosciuti dalla Regione Calabria emerge che il 70% di questi è 

ricompreso nelle quattro tipologie di seguito riportate: 

- άSistemi produttivi localiέΣ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘƛ Řŀ ǳƴŀ ŜƭŜǾŀǘŀ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇƛŎŎƻƭŜ Ŝ ƳŜŘƛŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ŀƎǊƛŎƻƭŜ Ŝ 

agroalimentari (il 22%); 

- άSistemi produttivi locali localizzati in aree urbane e periurbaneέ ƴŜƛ ǉǳŀƭƛ ǎƛ ǊƛǘǊƻǾŀ ǳƴŀ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ 

attività agricole volte alla riqualificazione ambientale e sociale delle aree (il 17%); 

- άBiodistretti e distretti biologiciέ Ŏƻƴ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴƛ ōƛƻƭƻƎƛŎƘŜ Ŝ Řƛ ǊŜǘƛ ǘǊŀ ǎƻƎƎŜǘǘƛΣ ƻǊƎanizzazioni o enti 

impegnati nella diffusione di metodi biologici di coltivazione e/o di valorizzazione della gestione sostenibile anche di 

attività caratterizzati da diverse dall'agricoltura (il 17%); 

- άDistretti ruraliέ ŎƻƴǘǊŀŘŘƛǎǘƛƴǘƛ Řŀ ǳƴΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ǎǘorica e territoriale omogenea derivante dall'integrazione fra attività 

agricole e altre attività locali, nonché dalla produzione di beni o servizi coerenti con le tradizioni e le vocazioni naturali 

e territoriali (il 13%). 

Per il restante 30% ritroviamo: 

- άDistretti agroalimentari di qualitàέ ŎƘŜ ǎƛ ŘƛǎǘƛƴƎǳƻƴƻ ǇŜǊ ǳƴŀ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ Ŝ Řŀ ƛƴǘŜǊǊŜƭŀȊƛƻƴŜ 

e interdipendenza produttiva delle imprese agricole e agroalimentari, nonché da una o più produzioni certificate e 

tutelate ai sensi della vigente (il 9%); 

- ά{istemi produttivi locali caratterizzati dalla presenza di attività di coltivazione, allevamento, trasformazione, 

preparazione alimentare e agroindustrialeέ le cui attività vengono svolte con il metodo biologico o nel rispetto dei 

criteri della sostenibilità ambientale (il 9%); 

- ñSistemi produttivi locali caratterizzati dall'interrelazione e dall'integrazione fra attività agricoleέΣ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘƛ Řŀƭƭŀ 
vendita diretta dei prodotti agricoli, e dalle attività di prossimità di commercializzazione e ristorazione esercitate sul 
medesimo territorio, delle reti di economia solidale e dei gruppi di acquisto solidale (il 9%); 
- ñSistemi produttivi locali anche a carattere interregionaleέΣ ƴŜƛ ǉǳŀƭƛ ǊƛǘǊƻǾƛŀƳƻ ǳƴŀ ŦƻǊǘŜ ƛƴǘŜǊǊŜƭŀȊƛƻƴŜ Ŝ 
interdipendenza produttiva delle imprese agricole e agroalimentari, nonché da una o più produzioni certificate e 
tutelate ai sensi della vigente normativa (il 4%). 
  

 
Fonte: elaborazioni Osservatorio Economico Territoriale delle Politiche del Lavoro della Regione Calabria su dati Istat 
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2.1 Popolazione residente in Calabria al 1° gennaio 2022  

Nei 23 Distretti del cibo costituiti sono ricompresi oltre il 90% dei comuni e della popolazione residente in ambito 

ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΦ {ǳ ǳƴ ǘƻǘŀƭŜ Řƛ плп ŎƻƳǳƴƛ ŎŀƭŀōǊŜǎƛ ōŜƴ осу ǎƻƴƻ ǊƛŎƻƳǇǊŜǎƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴƻ Ŝ ǇƛǴ ŘƛǎǘǊŜǘǘƛ ŘŜƭ Ŏƛōƻ ǇŀǊƛ 

ad una popolazione totale di 1.721.880 (il 93% della popolazione residente in Calabria). 

 

Fonte: elaborazioni Osservatorio Economico Territoriale delle Politiche del Lavoro della Regione Calabria su dati Istat 

 Dai dati sulla popolazione residente nel нлнн ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ ŎƻƳǳƴƛ ǊƛŎƻƳǇǊŜǎƛ ƛƴ ogni singolo distretto del cibo è 

possibile osservare come solo in tre distretti vi sia un numero di abitanti superiore alle 200mila unità, mentre sono 

rispettivamente 10 quelli che hanno una dimensione dai 100mila ai 200mila abitanti, così come quelli al di sotto dei 

100mila abitanti. 

 

 

Fonte: elaborazioni Osservatorio Economico Territoriale delle Politiche del Lavoro della Regione Calabria su dati Istat 

 

[Ωandamento della popolazione residente dal 2011 al 2022, nei comuni che sono ricompresi in uno o più Distretti del 

cibo, è caratterizzato dalla progressiva tendenza alla riduzione nel numero di abitanti, corrispondente ad un 

decremento medio annuo pari a -2,3 punti percentuali. Dai 1.840.970 abitanti del 2011 si è passati ai 1.721.880 abitanti 
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del 2022, corrispondente ad una perdita di -119.090 residenti negli ultimi undici anni (-6,5 punti percentuali dal 2011 

al 2022) e ad un andamento negativo medio di - 10.826 abitanti/anno. 

 

 

Tale tendenza negativa ŘŜƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƳƻƎǊŀŦƛŎƻΣ risulta accentuata negli ultimi quattro anni (dal 2019 al 2022). 

5ŀƛ мΦтурΦосл ŀōƛǘŀƴǘƛ ǊŜǎƛŘŜƴǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ ŎƻƳǳƴƛ ǊƛŎƻƳǇǊŜǎƛ ƴŜƛ 5ƛǎǘǊŜǘǘƛ ŘŜƭ Ŏƛōƻ ŘŜƭ нлмф ǎƛ ŝ Ǉŀǎǎŀǘƛ ŀƛ мΦтнмΦуул 

del 2022 (-63.480 abitanti) corrispondente ad una perdita media di -18.754 abitanti/anno. Rispetto al dato del 2011 

corrispondente allo 0 si è passati dai -3 punti percentuali del 2019 ai -6,5 punti percentuali del 2022. 

 

 

Fonte: elaborazioni Osservatorio Economico Territoriale delle Politiche del Lavoro della Regione Calabria su dati Istat 

[ΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ƴŜƎŀǘƛǾƻ ƻǎǎŜǊǾŀǘƻ ǇŜǊ ƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ǊŜǎƛŘŜƴǘŜ ƴŜƭ ǎǳƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻΣ è riscontrabile sia per la popolazione 

attiva (15 - 64 anni) che per la fascia di età dai 0 ai 14 anni: 

- nella fascia di età dai 15 ai 64 anni, la popolazione attiva è passata Řŀ ǳƴΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŘŜƭ 67% del totale dei residenti 

ricompresi nei comuni ricompresi nei Distretti del cibo nel 2011, al 63,8% del 2022. Per questa fascia di età la 

diminuzione media del numero di abitanti dal 2011 al 2022 risulta pari a -12.224 unità, mentre negli ultimi quattro 

anni la riduzione è pari a -19.392 abitanti/anno; 

- nella fascia di popolazione tra 0 e 14 anni, nel lungo periodo (dal 2011 al 2022), si è assistito a una contrazione media 

pari a -3.676 abitanti/anno, mentre, negli ultimi quattro anni (dal 2019 al 2022), tale tendenza negativa è andata 

2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022

Popolazione 1.840.970 1.837.798 1.832.019 1.828.182 1.822.151 1.814.185 1.806.851 1.796.896 1.785.360 1.768.365 1.736.883 1.721.880

Decremento (v.a) -3.172 -5.779 -3.837 -6.031 -7.966 -7.334 -9.955 -11.536 -16.995 -31.482 -15.003

Decremento (%) 100 99,8 99,5 99,3 99,0 98,5 98,1 97,6 97,0 96,1 94,3 93,5

Andamento della popolazione residente (al 1° gennaio) nei comuni rientranti nei Distretti del cibo della Calabria, dal 2011 al 2022
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ampliandosi, facendo registrare una contrazione media è pari a -пΦмуп ŀōƛǘŀƴǘƛκŀƴƴƻΦ bŜƭ нлмм ƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ 

della popolazione 0-14 anni sul totale della popolazione residente era del 14,3% mentre nel 2022 è scesa al 12,9%.  

La costante decrescita della popolazione ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀ ƭŀ ǘŜƴŘŜƴȊŀ ŀƭƭΩƛƴǾŜŎŎƘƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ. Nel periodo 

di riferimento (2011-2022) si assiste ad una crescita progressiva della fascia di popolazione degli ultra-

sessantaquattrenni che al primo gennaio 2022 rappresenta il 23,3% del totale degli abitanti residenti nei comuni 

ǊƛŎƻƳǇǊŜǎƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ 5ƛǎǘǊŜǘǘƛ ŘŜƭ Ŏƛōƻ; nel 2011 tale percentuale si attestava al 18,7% corrispondente a -4,6 punti 

percentuali rispetto al dato del 2022.  

 

Fonte: elaborazioni Osservatorio Economico Territoriale delle Politiche del Lavoro della Regione Calabria su dati Istat 

 

 

Fonte: elaborazioni Osservatorio Economico Territoriale delle Politiche del Lavoro della Regione Calabria su dati Istat 

 

Accanto alla tendenza più generale di decremento della popolazione fino ai 64 anni presente nei comuni ricompresi 

nei 23 Distretti del cibo della Calabria e al relativo aumento della popolazione costituita dagli ultrasessantacinquenni, 

ritroviamo un quadro diversificato andando analizzare i singoli Distretti del cibo. 
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Andamento del la popolaz ione res idente per  c lasse di  età,  nei  comuni  
r ient rant i  nei  Dis t ret t i  del  c ibo del la Calabr ia,  dal  2011 al  2022 (a l  1°

gennaio)  

da 0 a 14 anni da 15 a 64 anni 65 anni e oltre base 100

2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022

popolazione 263.148 260.138 257.183 254.029 250.754 246.928 243.225 239.448 234.938 230.145 228.027 222.711

decremento (v.a.) 0 -3.010 -2.955 -3.154 -3.275 -3.826 -3.703 -3.777 -4.510 -4.793 -2.118 -5.316

decremento (%) 100 98,9 97,7 96,5 95,3 93,8 92,4 91,0 89,3 87,5 86,7 84,6

popolazione 1.232.758 1.227.051 1.218.354 1.210.965 1.202.053 1.193.447 1.184.897 1.175.858 1.164.239 1.145.906 1.111.031 1.098.292

decremento (v.a.) 0 -5.707 -8.697 -7.389 -8.912 -8.606 -8.550 -9.039 -11.619 -18.333 -34.875 -12.739

decremento (%) 100 99,5 98,8 98,2 97,5 96,8 96,1 95,4 94,4 93,0 90,1 89,1

popolazione 345.064 350.609 356.482 363.188 369.344 373.810 378.729 381.590 386.183 392.314 397.825 400.877

decremento (v.a.) 0 5.545 5.873 6.706 6.156 4.466 4.919 2.861 4.593 6.131 5.511 3.052

decremento (%) 100 101,6 103,3 105,3 107,0 108,3 109,8 110,6 111,9 113,7 115,3 116,2

Andamento della popolazione residente (al 1° gennaio) per fasce di età, nei comuni rientranti nei Distretti del cibo della Calabria, dal 2011 al 2022

65 anni e oltre

15-64 anni

0-14 anni

Fonte: elaborazioni Osservatorio Economico Territoriale delle Politiche del Lavoro della Regione Calabria su dati Istat
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{ǳƭ ǘƻǘŀƭŜ ŘŜƛ ŎƻƳǳƴƛ ǊƛŎƻƳǇǊŜǎƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴƻ ƻ ǇƛǴ ŘƛǎǘǊŜǘǘƛ ŘŜƭ Ŏƛōƻ ƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ƳŜŘƛŀ è del 12,9%, mentre in nove 

distretti risulta esserci una incidenza maggiore rispetto al totale della popolazione residente. Il distretto del cibo dove 

ǎƛ ǊƛǎŎƻƴǘǊŀ ǳƴŀ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ Řƛ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ л Ŝ мп ŀƴƴƛ ŝ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭŀ άCƻƴǘŜŀ ŘŜƭ Ǿƛƴƻ Řƛ /ƛǊƼέ Ŏƻƴ ƛƭ 

14,4%; +1,5% rispetto alla media della popolazione residente nei comuni ricompresi in almeno uno dei 23 distretti 

riconosciuti in ambito regionale. 

 

Fonte: elaborazioni Osservatorio Economico Territoriale delle Politiche del Lavoro della Regione Calabria su dati Istat 

bŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ мр Ŝ сп ŀƴƴƛ ƛƭ Řŀǘƻ ƳŜŘƛƻ ŎƻƴƴŜǎǎƻ ŀƭƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ ŦŀǎŎƛŀ Řƛ ŜǘŁ Řƛ ŀǘǘŜǎǘŀ ŀƭ соΣу҈ ƛƴ 

ambito regionale. Anche tra la popolazione attiva sono nove i Distretti che dimostrano avere un dato superiore alla 

media del totale popolazione residente nei comuni ricompresi in almeno uno dei Distretti del cibo presenti in Calabria. 

È nel Distretto del cibo della Piana di Sibari che si registra la percentuale maggiore di popolazione attiva con il 66,3% 

(+2.5 punti percentuali rispetto al dato regionale). 

¢Ǌŀ ƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ǇƛǴ Řƛ сп ŀƴƴƛΣ ƛƴǾŜŎŜΣ ǎƻƴƻ мп ƛ 5ƛǎǘǊŜǘǘƛ ŘŜƭ Ŏƛōƻ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ǳƴΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ 

dato regionale del 23,3%. La percentuale ǇƛǴ ŜƭŜǾŀǘŀ Řƛ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ŀƴȊƛŀƴŀ ǎƛ ǊƛǎŎƻƴǘǊŀ ƴŜƭ 5ƛǎǘǊŜǘǘƻ ǊǳǊŀƭŜ ŘŜƭƭΩ!ƭǘƻ 

Lƻƴƛƻ ŎƻǎŜƴǘƛƴƻΣ Ŏƻƴ ǳƴΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ Řƛ ҌпΣр Ǉǳƴǘƛ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ Řŀǘƻ ŜǎǇǊŜǎǎƻ Řŀƭ ǘƻǘŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ 

residente presente nei comuni ricompresi nei Distretti, con il 27,8%. 
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Fonte: elaborazioni Osservatorio Economico Territoriale delle Politiche del Lavoro della Regione Calabria su dati Istat 

 

Fonte: elaborazioni Osservatorio Economico Territoriale delle Politiche del Lavoro della Regione Calabria su dati Istat 
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2.2 Analisi dei dati delle Comunicazioni Obbligatorie nel 2021 estratte dal SIL Calabria  

Secondo i dati delle comunicazioni obbligatorie nŜƭƭΩŀƴƴƻ нлнм, presso imprese con sede nei comuni appartenenti ad 

almeno uno dei Distretti del cibo della Calabria, sono stati effettuati 353.210 avviamenti corrispondenti al 57,8% del 

totale delle comunicazioni. 89.121 sono state le cessazioni di rapporto di lavoro (il 14,7%) mentre, 139.349 sono le 

proroghe (il 22,7%) e 31.331 le trasformazioni di contratto (il 5,1%).Sul totale dei rapporti di lavoro attivati nel 2021 in 

ŀȊƛŜƴŘŜ ǎƛǘŜ ƛƴ /ŀƭŀōǊƛŀΣ ŘƛǾŜǊǎŀ Ǌƛǎǳƭǘŀ ƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƛ ventitré distretti del cibo riconosciuti in ambito regionale.  

Fonte: elaborazioni Osservatorio Economico Territoriale delle Politiche del Lavoro della Regione Calabria sui dati delle C.O. estratti dal SIL Calabria 

Basti pensare che il 65% circa delle attivazioni sono concentrate in soli quattro distretti ed in particolare: nel Distretto 

del cibo del Parco marino regionale della Calabria con il 22,5% degli avviamenti (oltre 79.000 avviamenti); nel Distretto 

ŘŜƭ Ŏƛōƻ ǇŜǊ ƭΩŀƎǊƻŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ tƛŀƴŀ Řƛ Dƛƻƛŀ ¢ŀǳǊƻ Ŝ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭƭƻ {ǘǊŜǘǘƻ con il 17,1% (oltre 60.000 

avviamenti); nel Distretto del cibo sostenibile interprovinciale delle D.O.P. con il 13,3% (47.000 avviamenti) e nel 

Distretto del cibo Piana di Sibari con ƭΩммΣр҈ (oltre 40.000 avviamenti). 

In altri sette distretti il numero degli avviamenti è ricompreso tra i 30.000 e i 20.000: Distretto del cibo terre di Pitagora 

con il 9,5% del totale; il Distretto del cibo terre Vibonesi e il Distretto del cibo del territorio rurale Vibonese Ŏƻƴ ƭΩуΣу҈Τ  

il Distretto del cibo Serre Cosentine Ŏƻƴ ƭΩуΣс҈Τ ƛƭ Distretto del cibo bio-Calabria di Copanello con il 7,7%; Distretto del 

cibo agroalimentare di qualità del Lametino con il 6,6% e il 5ƛǎǘǊŜǘǘƻ ŘŜƭ Ŏƛōƻ ōƛƻŦƛƭƛŜǊŜ ŘŜƭƭΩ!ƭǘƻ ¢ƛǊǊŜƴƻ /ƻǎŜƴǘƛƴƻ con 

il 6,2%. 

Tra i 20.000 e i 10.000 avviamenti rientrano cinque distretti tra cui: il Distretto del cibo le valli di Plinio (IL 5,3% del 

totale); il Distretto del cibo Ionico Silano le vie della transumanza (il 5,1%); il Distretto del cibo Pollino (il 4,7%); il 

Distretto del cibo Tirreno Cosentino (il 4,4%); Distretto biologico del Parco regionale delle Serre e dei territori limitrofi 

(il 3,8%). 

Tra gli 8.000 e i 6.000 avviamenti annui ritroviamo altri sei distretti: il Distretto del cibo montagna del Reventino ς 

Mo.Re, il Distretto ŘŜƭ Ŏƛōƻ ǊǳǊŀƭŜ ŘŜƭƭΩ!ƭǘƻ ¢ƛǊǊŜƴƻ /ƻǎŜƴǘƛƴƻ Ŝ ƛƭ Distretto del cibo eccellenze del Savuto e del Tirreno 

Cosentino con il 2,2% del totale degli avviamenti; Distretto rurale del Medio Ionio Catanzarese e della valle del Crocchio 

con il 2%; il Distretto del cibo contea del vino Cirò Ŏƻƴ ƭΩмΣф҈Τ ƛƭ Distretto del cibo biodistretto Grecanico Ŏƻƴ ƭΩмΣт҈Φ 

Distretto Totali

v.a. % v.a. % v.a. % v.a. % v.a. %

Distretto del cibo Serre Cosentine 30.254 50,3 8.723 14,5 21.531 35,8 16.821 28,0 4.305 7,2 60.103

5ƛǎǘǊŜǘǘƻ ŘŜƭ Ŏƛōƻ ƳƻƴǘŀƎƴŀ ŘŜƭ wŜǾŜƴǘƛƴƻ ς aƻΦwŜΦ7.889 53,6 2.549 17,3 5.340 36,3 3.258 22,1 1.035 7,0 14.731

Distretto del cibo bio-Calabria di Copanello 27.064 51,1 7.738 14,6 19.326 36,5 14.603 27,6 3.524 6,7 52.929

Distretto del cibo agroalimentare di qualità del Lametino 23.322 51,9 5.548 12,3 17.774 39,6 13.426 29,9 2.630 5,9 44.926

5ƛǎǘǊŜǘǘƻ ŘŜƭ Ŏƛōƻ ǇŜǊ ƭΩŀƎǊƻŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ tƛŀƴŀ 

Řƛ Dƛƻƛŀ ¢ŀǳǊƻ Ŝ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭƭƻ {ǘǊŜǘǘƻ
60.504 58,2 18.598 17,9 41.906 40,3 19.003 18,3 5.783 5,6 103.888

Distretto del cibo eccellenze del Savuto e del Tirreno 

Cosentino
7.608 54,7 1.834 13,2 5.774 41,5 3.510 25,2 961 6,9 13.913

Distretto del cibo del Parco marino regionale della Calabria79.383 56,1 17.620 12,4 61.763 43,6 37.655 26,6 6.915 4,9 141.573

Distretto del cibo Piana di Sibari 40.590 62,0 11.992 18,3 28.598 43,7 11.293 17,2 1.619 2,5 65.494

Distretto del cibo le valli di Plinio 18.758 58,2 4.490 13,9 14.268 44,3 7.534 23,4 1.446 4,5 32.228

Distretto del cibo terre di Pitagora 33.447 59,5 7.842 13,9 25.605 45,5 11.852 21,1 3.106 5,5 56.247

Distretto del cibo del territorio rurale Vibonese 30.933 58,1 6.608 12,4 24.325 45,7 13.616 25,6 2.091 3,9 53.248

Distretto del cibo terre Vibonesi 30.933 58,1 6.608 12,4 24.325 45,7 13.616 25,6 2.091 3,9 53.248

5ƛǎǘǊŜǘǘƻ ŘŜƭ Ŏƛōƻ ōƛƻŦƛƭƛŜǊŜ ŘŜƭƭΩ!ƭǘƻ ¢ƛǊǊŜƴƻ /ƻǎŜƴǘƛƴƻ21.818 59,6 4.512 12,3 17.306 47,3 8.729 23,9 1.540 4,2 36.599

Distretto del cibo Tirreno Cosentino 15.545 59,6 3.186 12,2 12.359 47,4 6.096 23,4 1.265 4,8 26.092

Distretto rurale del Medio Ionio Catanzarese e della valle 

del Crocchio
6.926 59,8 1.429 12,3 5.497 47,4 2.596 22,4 636 5,5 11.587

Distretto del cibo sostenibile interprovinciale delle D.O.P. 46.978 61,0 10.131 13,2 36.847 47,9 15.918 20,7 3.928 5,1 76.955

Distretto biologico del Parco regionale delle Serre e dei 13.253 59,5 2.559 11,5 10.694 48,0 5.488 24,6 989 4,4 22.289

5ƛǎǘǊŜǘǘƻ wǳǊŀƭŜ 5ŜƭƭΩ!ƭǘƻ Lƻƴƛƻ /ƻǎŜƴǘƛƴƻ7.841 61,1 1.480 11,5 6.361 49,6 2.849 22,2 657 5,1 12.827

Distretto del cibo Pollino 16.434 62,1 3.117 11,8 13.317 50,3 5.774 21,8 1.145 4,3 26.470

Distretto del cibo contea del vino Cirò 6.839 66,0 1.489 14,4 5.350 51,6 1.723 16,6 312 3,0 10.363

Distretto del cibo biodistretto Grecanico 6.041 65,5 1.234 13,4 4.807 52,2 1.553 16,9 388 4,2 9.216

Distretto del cibo Ionico Silano le vie della transumanza 18.051 65,2 3.120 11,3 14.931 53,9 5.512 19,9 996 3,6 27.679

Distretto del cibo Arberia 2.068 68,6 368 12,2 1.700 56,4 504 16,7 74 2,5 3.014

Totale avviamenti / cessazioni nelle aziende site in Calabria353.210 57,6 89.121 14,5 264.089 43,1 139.349 22,7 31.331 5,1 613.011

Incidenza delle comunicazioni obbligatorie effettuate presso le imprese ubicate in Calabria, in base alla tipologia, nel 2021

Avviamenti Cessazioni Proroghe Trasformazioni
Differenza Avviamenti/ 

Cessazioni
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Con poco più di 2.000 avviamenti ritroviamo in coda il Distretto del cibo Arberia corrispondente allo 0,6% del totale 

degli avviamenti effettuati in ambito regionale nel 2021. 

 
 

Nella infografica che segue vengono poste in relazione le attivazioni di contratto con le cessazioni ǇŜǊ ƭΩŀƴƴƻ нлнм 

valorizzando il dato risultante dalla differenza tra i due fattori. A fronte del dato aggregato rappresentato dalla 

differenza tra gli avviamenti e le cessazioni effettuati dalle imprese che operano sul territorio regionale che è pari al 

43,1%, ritroviamo alcuni distretti in cui tale differenza è molto più accentuata. In particolare, nel Distretto del cibo 

Arberia si arriva al 56,4% rispetto al dato medio regionale (+13,3 punti percentuali). Sono complessivamente sedici i 

distretti con un dato superiore a quello regionale, mentre sono sette quelli che esprimono un dato relativo alla 

differenza tra avviamenti e cessazioni più basso del dato regionale. 

Il 46,2% degli avviamenti effettuati nel 2021 presso le imprese con sede in Calabria interessa le donne, mentre il divario 

di genere risulta di 7,6 punti percentuali, un risultato percentuale corrispondente in valori assoluti ad una differenza 

di 26.962 unità. 

Rispetto al dato espresso regionalmente in termini di divario uomo/donna è possibile osservare come in tredici 

distretti del cibo tale differenza risulti maggiormente elevata. In particolare, tra gli 8 e i 10 punti percentuali di divario 

uomo/donna ritroviamo: il Distretto del cibo sostenibile interprovinciale delle D.O.P., il Distretto del cibo del Pollino, 

il Distretto del cibo del Parco marino regionale della Calabria e Distretto del cibo le valli di Plinio, mentre, tra gli 11 e i 

19 punti percentuali sono ricompresi: il Distretto del cibo terre di Pitagora, il Distretto del cibo di Arberia, il Distretto 

del cibo Piana di Sibari, il Distretto del cibo montagna del Reventino, il Distretto rurale del Medio Ionio Catanzarese e 

della valle del Crocchio e il Distretto del cibo agroalimentare di qualità del Lametino. Al di sopra dei 20 punti percentuali 

si collocano il Distretto del cibo eccellenze del Savuto e del Tirreno Cosentino con il 21,2%, il Distretto del cibo contea 

del vino Cirò con il 22,4% e il DistrŜǘǘƻ ǊǳǊŀƭŜ ŘŜƭƭΩ!ƭǘƻ Lƻƴƛƻ /ƻǎŜƴǘƛƴƻ Ŏƻƴ ƛƭ нпΣф҈ Řƛ ŘƛǾŀǊƛƻ ǳƻƳƻκŘƻƴƴŀΦ 

 

Fonte: elaborazioni Osservatorio Economico Territoriale delle Politiche del Lavoro della Regione Calabria sui dati delle C.O. estratti dal SIL Calabria 
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Fonte: elaborazioni Osservatorio Economico Territoriale delle Politiche del Lavoro della Regione Calabria sui dati delle C.O. estratti dal SIL Calabria 

Con una percentuale più ridotta rispetto al dato espresso a livello regionale troviamo: il Distretto biologico del Parco 

regionale delle Serre e dei territori limitrofi con il 7,2%, il Distretto del cibo bio-Calabria di Copanello con il 5,6%, il 

5ƛǎǘǊŜǘǘƻ ŘŜƭ Ŏƛōƻ ōƛƻŦƛƭƛŜǊŜ ŘŜƭƭΩ!ƭto Tirreno Cosentino e il Distretto del cibo Tirreno Cosentino con il 5,5%, il Distretto 

del cibo biodistretto Grecanico con il 2,8%, il Distretto del cibo Ionico Silano le vie della transumanza Ŏƻƴ ƭΩмΣр҈Σ ƛƭ 

Distretto del cibo Serre Cosentine con lo 0,6% e i Distretti del cibo terre Vibonesi e del territorio rurale Vibonese con 

lo 0,3%. 

 

 
Fonte: elaborazioni Osservatorio Economico Territoriale delle Politiche del Lavoro della Regione Calabria sui dati delle C.O. estratti dal SIL Calabria 
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Fonte: elaborazioni Osservatorio Economico Territoriale delle Politiche del Lavoro della Regione Calabria sui dati delle C.O. estratti dal SIL Calabria 

[Ŝ ŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǊŀǇǇƻǊǘƛ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ƴŜƭ ǇŜǊƛƻŘƻ ǇǊŜǎƻ ŀ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻΣ ǘǊŀ ƛ ŎƻƳǳƴƛ ƛƴǎŜǊƛǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ distretti del cibo, 

Ƙŀƴƴƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀǘƻ ǇŜǊ ŎƛǊŎŀ ƛƭ оо҈ ŘŜƭ ǘƻǘŀƭŜ ƛƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀΣ ŘŜƭƭŀ ǎƛƭǾƛŎƻƭǘǳǊŀ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǇŜǎŎŀ Ŝ ǇŜǊ ƛƭ мо҈Σ ǎƛŀ il 

ǎŜǘǘƻǊŜ ŎƻƭƭŜƎŀǘƻ ŀƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŘŜƭƭŀ ǊƛǎǘƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭƭΩƻǎǇƛǘŀƭƛǘŁ ǘǳǊƛǎǘƛŎƻ ŀƭōŜǊƎƘƛŜǊŀ ŎƘŜ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻne.  

Con una rilevanza minore rispetto al numero di attivazione ritroviamo poi il settore dei servizi di supporto alle imprese 

Ŝ ƭŜ ŀƎŜƴȊƛŜ Řƛ ǾƛŀƎƎƛƻ Ŏƻƴ ƭΩуΣт҈ ŘŜƭ ǘƻǘŀƭŜ ŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴƛΣ ƛƭ ŎƻƳƳŜǊŎƛƻ ŀƭƭΩƛƴƎǊƻǎǎƻ Ŝ ŀƭ ŘŜǘǘŀƎƭƛƻ Ŏƻƴ ƛƭ тΣп҈ Ŝ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭe 

coǎǘǊǳȊƛƻƴƛ Ŏƻƴ ƛƭ сΣн҈Φ [ΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƳŀƴƛŦŀǘǘǳǊƛŜǊŀ ƴŜƭ ǎǳƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻ ǊƛǾŜǎǘŜ ǳƴΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ minore rispetto alla 

caratterizzazione produttiva regionale con poco più del 3% delle attivazioni nel 2021. 

 

 

Fonte: elaborazioni Osservatorio Economico Territoriale delle Politiche del Lavoro della Regione Calabria sui dati delle C.O. estratti dal SIL Calabria 

 

v.a. % v.a. % v.a. %
Distretto del cibo del territorio rurale Vibonese 15.419 49,8 15.514 50,2 30.933 95 0,3

Distretto del cibo terre Vibonesi 15.419 49,8 15.514 50,2 30.933 95 0,3

Distretto del cibo Serre Cosentine 15.035 49,7 15.219 50,3 30.254 184 0,6

Distretto del cibo Ionico Silano le vie della transumanza 8.886 49,2 9.165 50,8 18.051 279 1,5

Distretto del cibo biodistretto Grecanico 2.937 48,6 3.104 51,4 6.041 167 2,8

Distretto del cibo Tirreno Cosentino 7.343 47,2 8.202 52,8 15.545 859 5,5

5ƛǎǘǊŜǘǘƻ ŘŜƭ Ŏƛōƻ ōƛƻŦƛƭƛŜǊŜ ŘŜƭƭΩ!ƭǘƻ ¢ƛǊǊŜƴƻ /ƻǎŜƴǘƛƴƻ10.306 47,2 11.512 52,8 21.818 1.206 5,5

Distretto del cibo bio-Calabria di Copanello 12.773 47,2 14.291 52,8 27.064 1.518 5,6

Distretto biologico del Parco regionale delle Serre e dei 

territori limitrofi
6.148 46,4 7.105 53,6 13.253 957 7,2

5ƛǎǘǊŜǘǘƻ ŘŜƭ Ŏƛōƻ ǇŜǊ ƭΩŀƎǊƻŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ tƛŀƴŀ 

Řƛ Dƛƻƛŀ ¢ŀǳǊƻ Ŝ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭƭƻ {ǘǊŜǘǘƻ
27.957 46,2 32.547 53,8 60.504 4.590 7,6

Totale avviamenti di rapporti di lavoro nelle aziende con sede in 

Calabria
163.124 46,2 190.086 53,8 353.210 26.962 7,6

Distretto del cibo sostenibile interprovinciale delle D.O.P. 21.422 45,6 25.556 54,4 46.978 4.134 8,8

Distretto del cibo Pollino 7.488 45,6 8.946 54,4 16.434 1.458 8,9

Distretto del cibo del Parco marino regionale della Calabria35.760 45,0 43.623 55,0 79.383 7.863 9,9

Distretto del cibo le valli di Plinio 8.440 45,0 10.318 55,0 18.758 1.878 10,0

Distretto del cibo terre di Pitagora 14.889 44,5 18.558 55,5 33.447 3.669 11,0

Distretto del cibo Arberia 888 42,9 1.180 57,1 2.068 292 14,1

Distretto del cibo Piana di Sibari 17.376 42,8 23.214 57,2 40.590 5.838 14,4

5ƛǎǘǊŜǘǘƻ ŘŜƭ Ŏƛōƻ ƳƻƴǘŀƎƴŀ ŘŜƭ wŜǾŜƴǘƛƴƻ ς aƻΦwŜΦ3.331 42,2 4.558 57,8 7.889 1.227 15,6

Distretto rurale del Medio Ionio Catanzarese e della valle 

del Crocchio
2.826 40,8 4.100 59,2 6.926 1.274 18,4

Distretto del cibo agroalimentare di qualità del Lametino 9.514 40,8 13.808 59,2 23.322 4.294 18,4

Distretto del cibo eccellenze del Savuto e del Tirreno 

Cosentino
2.999 39,4 4.609 60,6 7.608 1.610 21,2

Distretto del cibo contea del vino Cirò 2.653 38,8 4.186 61,2 6.839 1.533 22,4

5ƛǎǘǊŜǘǘƻ ǊǳǊŀƭŜ ŘŜƭƭΩ!ƭǘƻ Lƻƴƛƻ /ƻǎŜƴǘƛƴƻ2.943 37,5 4.898 62,5 7.841 1.955 24,9

TotaliDistretto

Attivazioni di contratti di lavoro, in base al genere, nei Distretti del cibo della Calabria, nel 2021

Femmine Maschi
Divario di genere 

(differenza uomo/donna)
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Fonte: elaborazioni Osservatorio Economico Territoriale delle Politiche del Lavoro della Regione Calabria sui dati delle C.O. estratti dal SIL Calabria 

 

Con riferimento al territorio dei singoli dƛǎǘǊŜǘǘƛ ŘŜƭ Ŏƛōƻ ƛƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŎƻƭƭŜƎŀǘƻ ŀƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ, silvicoltura e pesca che, 

come abbiamo visto, interessa il 32,6% delle attivazioni effettuate presso le imprese con sede sul territorio regionale, 

dimostra avere ǳƴΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ Ƴƻƭǘƻ ǾŀǊƛŀōƛƭŜΦ Lƴ ŀƭŎǳƴƛ distretti, infatti, le attivazioni di rapporti di lavoro in ambito 

agricolo arrivano a pesare addirittura per il 69% del totale come nel caso del Distretto del cibo di Arberia, per il 52,9% 

nel Distretǘƻ ŘŜƭƭŀ tƛŀƴŀ Řƛ {ƛōŀǊƛ Ŝ ǇŜǊ ƛƭ рн҈ ƴŜƭ .ƛƻŘƛǎǘǊŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ DǊŜŎŀƴƛŎŀΤ ǇŜǊ ƛƭ пуΣо҈ ƴŜƭ 5ƛǎǘǊŜǘǘƻ ŘŜƭ Ŏƛōƻ 

/ƻƴǘŜŀ ŘŜƭ Ǿƛƴƻ Řƛ /ƛǊƼ Ŝ ǇŜǊ ƛƭ псΣм҈ ƛƴ ǉǳŜƭƭƻ LƻƴƛŎƻ {ƛƭŀƴƻ ά[ŀ ǾƛŜ ŘŜƭƭŀ ǘǊŀƴǎǳƳŀƴȊŀέΦ 

Con una incidenza comunque maggiore della percentuale espressa in ambito regionale ritroviamo ancora il Distretto 

ŘŜƭ Ŏƛōƻ ǇŜǊ ƭΩŀƎǊƻŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ tƛŀƴŀ Řƛ Dƛƻƛŀ ¢ŀǳǊƻ Ŝ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭƭƻ {ǘǊŜǘǘƻ Ŏƻƴ ƛƭ пмΣу҈Σ ƛƭ 5ƛǎǘǊŜǘǘƻ ŘŜƭ 

cibo le valli di Plinio con il 41,4%, il Distretto biologico del Parco regionale delle Serre e dei territori limitrofi con il 

40,1%, il Distretto del cibo del Pollino con il 37,2% e il Distretto del cibo sostenibile interprovinciale delle D.O.P. con il 

33,2%. 

Con una incidenza percentuale di poco al di sotto di quella rappresentata dagli avviamenti nel totale dei comuni 

rientranti nei dƛǎǘǊŜǘǘƛ ŘŜƭ Ŏƛōƻ ǎƛ ŎƻƭƭƻŎŀƴƻΥ ƛƭ 5ƛǎǘǊŜǘǘƻ wǳǊŀƭŜ 5ŜƭƭΩ!ƭǘƻ Lƻƴƛƻ /ƻǎŜƴǘƛƴƻ (31,9%); il Distretto rurale del 

Medio Ionio Catanzarese e della Valle del Crocchio (30,6%); il Distretto del cibo terre di Pitagora (29,7%); il Distretto 

del cibo del territorio rurale Vibonese e il Distretto del cibo terre Vibonesi (28,9%). 

Tra i 26 ed i 19 punti percentuali abbiamo il Distretto del cibo montagna del Reventino (26,8%); il Distretto del cibo 

agroalimentare di qualità del Lametino (26,5%); il 5ƛǎǘǊŜǘǘƻ ŘŜƭ Ŏƛōƻ ōƛƻŦƛƭƛŜǊŜ ŘŜƭƭΩ!ƭǘƻ ¢ƛǊǊŜƴƻ /ƻǎŜƴǘƛƴƻ (23,4%); il 

Distretto del cibo eccellenze del Savuto e del Tirreno Cosentino (20,6%) e il Distretto del cibo del Parco marino 

regionale della Calabria (19%). Particolarmente ridotta è la percentuale di avviamenti nel settore agricolo nel Distretto 

del cibo bio-Calabria di Copanello (9,6%), nel Distretto del cibo Tirreno Cosentino (4,3%) e nel Distretto del cibo delle 

Serre Cosentine (3,2%). 

v.a. %

Agricoltura, silvicoltura e pesca 115.170 32,6

Altre attività di servizi 5.543 1,6

Amministrazione pubblica e difesa; assicurazione sociale obbligatoria 7.731 2,2

Attività artistiche, sportive, di intrattenimento e divertimento 9.335 2,6

Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione 46.058 13,0

Attività di famiglie e convivenze come datori di lavoro per personale domestico; produzione di beni e servizi 

indifferenziati per uso proprio da parte di famiglie e convivenze
6.208 1,8

Attività finanziarie e assicurative 737 0,2

Attività immobiliari 529 0,1

Attività manifatturiere 11.024 3,1

Attività professionali, scientifiche e tecniche 3.800 1,1

Commercio all'ingrosso e al dettaglio; riparazione di autoveicoli e motocicli 25.992 7,4

Costruzioni 21.741 6,2

Estrazione di minerali da cave e miniere 76 0,0

Fornitura di acqua; reti fognarie, attività di gestione dei rifiuti e risanamento 2.106 0,6

Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria condizionata 329 0,1

Istruzione 46.055 13,0

Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle imprese 30.787 8,7

Organizzazioni ed organismi extraterritoriali 14 0,0

Sanità e assistenza sociale 7.179 2,0

Servizi di informazione e comunicazione 3.512 1,0

Trasporto e magazzinaggio 9.284 2,6

Totale 353.210 100

Attivazioni
Settore economico

Avviamenti di contratto di lavoro nel 2021,  nei comuni rientranti nei Distretti del cibo della Calabria, in base al settore economico
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Fonte: elaborazioni Osservatorio Economico Territoriale delle Politiche del Lavoro della Regione Calabria sui dati delle C.O. estratti dal SIL Calabria 

 

bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Řƛ ŀƭƭƻƎƎƛƻ Ŝ ǊƛǎǘƻǊŀȊƛƻƴŜ ƭŀ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ Řƛ ŀǾǾƛŀƳŜƴǘƛ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘƛ ƛƴ ŀȊƛŜƴŘŜ ƻǇŜǊŀƴǘƛ ƴŜƛ ŎƻƳǳƴƛ 

ricompresi nei distretti del cibo riconosciuti in ambito regionale è del 13%. In questo settore il Distretto del cibo del 

Tirreno Cosentino risulta esserci ǳƴΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ degli avviamenti di circa 20 punti percentuali in più (33,5%); nei Distretti 

del territorio rurale Vibonese ed in quello delle terre Vibonesi una incidenza di circa 13 punti percentuali in più (26,4%) 

ed in quelli delle bƛƻŦƛƭƛŜǊŜ ŘŜƭƭΩ!ƭǘƻ ¢ƛǊǊŜƴƻ /ƻǎŜƴǘƛƴƻ e del Parco marino regionale della Calabria sono circa 10 punti 

percentuali in più (23,1% e 22,9%). 

Con una incidenza media comunque al di sopra del dato espresso in ambito regionale rientrano altri otto distretti del 

cibo: il Distretto rurale del Medio Ionio Catanzarese e della valle del Crocchio (19,5%), il Distretto biologico del Parco 

regionale delle Serre e dei territori limitrofi (18,8%), il Distretto del cibo bio-Calabria di Copanello (18,7%), il Distretto 

Rurale 5ŜƭƭΩ!ƭǘƻ Lƻƴƛƻ /ƻǎŜƴǘƛƴƻ (17,7%),  il Distretto del cibo eccellenze del Savuto e del Tirreno Cosentino (15,4%), il 

Distretto del cibo terre di Pitagora (15,1%), il Distretto del cibo Pollino (14,9%) e il Distretto del cibo sostenibile 

interprovinciale delle D.O.P. (14,5%). 

Dimostrano avere una rilevanza più ridotta il numero gli avviamenti nei servizi di alloggio e ristorazione nel 2021 negli 

ambiti territoriali di riferimento dei distretti: Ionico Silano le vie della transumanza (11,8%), montagna del Reventino 

(10,9%), valli di Plinio (10,5%), Serre Cosentine (9,6%), Piana di Sibari e Contea del vino Cirò (9,3%), Biodistretto 

Grecanico (9,2%), Agroalimentare di qualità del Lametino (8%), Agroalimentare di qualità della Piana di Gioia Tauro e 

ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭƭƻ {ǘǊŜǘǘƻ όсΣф҈ύ Ŝ 5ƛǎǘǊŜǘǘƻ ŘŜƭ Ŏƛōƻ ŘŜƭƭΩArberia (1,8%). 
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Fonte: elaborazioni Osservatorio Economico Territoriale delle Politiche del Lavoro della Regione Calabria sui dati delle C.O. estratti dal SIL Calabria 

Ulteriori elementi sulle caratteristiche dei distretti del cibo presenti in Calabria vengono analizzati in ordine alle fasce 

di età dei lavoratori avviati nel 2021 presso le imprese site nei comuni rientranti nei Distretti del cibo. In particolare, 

gli assunti nella fascia di età dai 30 ai 49 anni rappresentano il 48,2% del totale mentre quelli rientranti nella fascia di 

età dai 50 anni e oltre sono il 27,8%. Elevato è il numero degli avviamenti di lavoratori ricompresi nella fascia di età 

dai 50 ai 59 anni che rappresenta il 20,3% del totale. Il target dei giovani (fino ai 29 anni) interessa il 23,9% del totale 

degli avviamenti. 

Avviamenti in base alla fascia di età, nei comuni rientranti nei Distretti del cibo della Calabria, nel 2021 

Distretto 
fino a 29 

anni 
30-49 
anni 

50 anni e 
oltre 

Distretto del cibo Pollino 20,3 42,6 37,1 
5ƛǎǘǊŜǘǘƻ ŘŜƭ Ŏƛōƻ ǊǳǊŀƭŜ ŘŜƭƭΩ!ƭǘƻ Lƻƴƛƻ /ƻǎŜƴǘƛƴƻ 23,9 43,5 32,6 
5ƛǎǘǊŜǘǘƻ ŘŜƭ Ŏƛōƻ ōƛƻŦƛƭƛŜǊŜ ŘŜƭƭΩ!ƭǘƻ ¢ƛǊǊŜƴƻ /ƻǎŜƴǘƛƴƻ 24,7 43,7 31,6 
Distretto del cibo Tirreno Cosentino 30,4 44,1 25,5 
Distretto del cibo eccellenze del Savuto e del Tirreno Cosentino 28,0 44,2 27,9 
Distretto rurale del Medio Ionio Catanzarese e della valle del Crocchio 25,5 44,6 29,8 
Distretto del cibo del territorio rurale Vibonese 26,2 46,3 27,4 
Distretto del cibo terre Vibonesi 26,2 46,3 27,4 
Distretto biologico del Parco regionale delle Serre e dei territori limitrofi 23,9 46,4 29,7 
Distretto del cibo del Parco marino regionale della Calabria 28,4 47,0 24,6 
Distretto del cibo Ionico Silano le vie della transumanza 19,4 47,2 33,3 
Distretto del cibo le valli di Plinio 21,4 47,6 31,0 
Distretto del cibo Arberia 13,7 47,7 38,5 
Totale avviamenti di contrato nelle imprese site in Calabria 23,9 48,2 27,8 
Distretto del cibo bio-Calabria di Copanello 27,5 48,3 24,2 
Distretto del cibo Piana di Sibari 19,5 48,6 31,9 
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33.5

Distretto del cibo Arberia

5ƛǎǘǊŜǘǘƻ ŘŜƭ Ŏƛōƻ ǇŜǊ ƭΩŀƎǊƻŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ tƛŀƴŀ Řƛ Χ

Distretto del cibo agroalimentare di qualità del Lametino

Distretto del cibo biodistretto Grecanico

Distretto del cibo contea del vino Cirò

Distretto del cibo Piana di Sibari

Distretto del cibo Serre Cosentine

Distretto del cibo le valli di Plinio

Distretto del cibo montagna del Reventino ςMo.Re.

Distretto del cibo Ionico Silano le vie della transumanza

Totale avviamenti nei comuni dei Distreti del cibo della Calabria

Distretto del cibo sostenibile interprovinciale delle D.O.P.

Distretto del cibo Pollino

Distretto del cibo terre di Pitagora

Distretto del cibo eccellenze del Savuto e del Tirreno Cosentino

5ƛǎǘǊŜǘǘƻ wǳǊŀƭŜ 5ŜƭƭΩ!ƭǘƻ Lƻƴƛƻ /ƻǎŜƴǘƛƴƻ

Distretto del cibo bio-Calabria di Copanello

5ƛǎǘǊŜǘǘƻ ōƛƻƭƻƎƛŎƻ ŘŜƭ tŀǊŎƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭŜ {ŜǊǊŜ Ŝ ŘŜƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛΧ

5ƛǎǘǊŜǘǘƻ ǊǳǊŀƭŜ ŘŜƭ aŜŘƛƻ Lƻƴƛƻ /ŀǘŀƴȊŀǊŜǎŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǾŀƭƭŜ ŘŜƭΧ

Distretto del cibo del Parco marino regionale della Calabria

5ƛǎǘǊŜǘǘƻ ŘŜƭ Ŏƛōƻ ōƛƻŦƛƭƛŜǊŜ ŘŜƭƭΩ!ƭǘƻ ¢ƛǊǊŜƴƻ /ƻǎŜƴǘƛƴƻ

Distretto del cibo del territorio rurale Vibonese

Distretto del cibo terre Vibonesi

Distretto del cibo Tirreno Cosentino

Incidenza delle attivazioni di rapporti di lavoro nel 2021 nei Distretti del Cibo Della 
Calabria con riferimento ai servizi di alloggio e ristorazione
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Distretto del cibo sostenibile interprovinciale delle D.O.P. 24,2 48,7 27,1 
Distretto del cibo agroalimentare di qualità del Lametino 27,0 48,9 24,2 
Distretto del cibo montagna del Reventino ς Mo.Re. 23,3 49,3 27,4 
Distretto del cibo contea del vino Cirò 22,8 49,4 27,8 
Distretto del cibo biodistretto Grecanico 18,8 49,6 31,6 
Distretto del cibo terre di Pitagora 25,2 49,9 24,9 
5ƛǎǘǊŜǘǘƻ ŘŜƭ Ŏƛōƻ ǇŜǊ ƭΩŀƎǊƻŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ tƛŀƴŀ Řƛ Dƛƻƛŀ 
¢ŀǳǊƻ Ŝ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭƭƻ {ǘǊŜǘǘƻ 

22,5 50,2 27,3 

Distretto del cibo Serre Cosentine 26,4 51,6 22,0 
Totale avviamenti nelle imprese site in Calabria 23,9 48,2 27,8 

Fonte: elaborazioni Osservatorio Economico Territoriale delle Politiche del Lavoro della Regione Calabria sui dati delle C.O. estratti dal SIL Calabria 

 

Le percentuali maggiori di avviamenti di giovani fino ai 29 anni si riscontano nel Distretto del cibo del Tirreno Cosentino 
con +6,5 punti percentuali rispetto alla media espressa dalla totalità dei comuni ricompresi nei distretti del cibo, 
mentre nel Distretto del cibo del Parco marino regionale della Calabria sono +4,5 punti percentuali; nel Distretto del 
cibo eccellenze del Savuto e del Tirreno Cosentino +4,1, nel Distretto del cibo bio-Calabria di Copanello +3,6, nel 
Distretto del cibo agroalimentare di qualità del Lametino +3,1 e Distretto del cibo Serre Cosentine +2,5. 
!ƭƭΩƻǇǇƻǎǘƻΣ ǎƛ ǊƛǎŎƻƴǘǊŀ ǳƴŀ ƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ƳƛƴƻǊŜ Řƛ ŀǾǾƛŀƳŜƴǘƛ ƴŜƭƭŀ ŦŀǎŎƛŀ Řƛ ŜǘŁ Ŧƛƴƻ ŀƛ нф ŀƴƴƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ Řŀǘƻ ƳŜŘƛƻ 
espresso dal totale dei comuni ricompresi nei distretti, nel Distretto del cibo Arberia (-10,2%), nel Distretto del cibo 
biodistretto Grecanico (-5,1%), nel Distretto del cibo Ionico Silano le vie della transumanza (-4,5%), nel Distretto del 
cibo Piana di Sibari (-4,4%), nel Distretto del cibo Pollino (-3,6%) e nel Distretto del cibo le Valli di Plinio (-2,5%). 
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Fonte: elaborazioni Osservatorio Economico Territoriale delle Politiche del Lavoro della Regione Calabria sui dati delle C.O. estratti dal SIL Calabria 

Distretti 0-19 anni 20-29 anni fino a 29 anni 30-39 anni 40-49 anni 30-49 anni 50-59 anni 60-69 anni oltre 69 anni 50 anni e oltre Totali

v.a. 315 2.859 3.174 3.018 3.128 6.146 2.868 1.044 21 3.933 13.253

% 2,4 21,6 23,9 22,8 23,6 46,4 21,6 7,9 0,2 29,7 100

v.a. 311 5.978 6.289 5.956 5.441 11.397 4.132 1.461 43 5.636 23.322

% 1,3 25,6 27,0 25,5 23,3 48,9 17,7 6,3 0,2 24,2 100

v.a. 10 274 284 423 564 987 536 255 6 797 2.068

% 0,5 13,2 13,7 20,5 27,3 47,7 25,9 12,3 0,3 38,5 100

v.a. 568 6.884 7.452 6.875 6.192 13.067 4.874 1.634 37 6.545 27.064

% 2,1 25,4 27,5 25,4 22,9 48,3 18,0 6,0 0,1 24,2 100

v.a. 68 1.065 1.133 1.397 1.600 2.997 1.410 493 8 1.911 6.041

% 1,1 17,6 18,8 23,1 26,5 49,6 23,3 8,2 0,1 31,6 100

v.a. 698 4.697 5.395 4.560 4.975 9.535 4.900 1.945 43 6.888 21.818

% 3,2 21,5 24,7 20,9 22,8 43,7 22,5 8,9 0,2 31,6 100

v.a. 121 1.440 1.561 1.604 1.772 3.376 1.337 525 40 1.902 6.839

% 1,8 21,1 22,8 23,5 25,9 49,4 19,5 7,7 0,6 27,8 100

v.a. 2.025 20.484 22.509 19.251 18.067 37.318 14.412 4.971 173 19.556 79.383

% 2,6 25,8 28,4 24,3 22,8 47,0 18,2 6,3 0,2 24,6 100

v.a. 730 7.377 8.107 7.375 6.960 14.335 6.330 2.104 57 8.491 30.933

% 2,4 23,8 26,2 23,8 22,5 46,3 20,5 6,8 0,2 27,4 100

v.a. 214 1.913 2.127 1.806 1.556 3.362 1.528 582 9 2.119 7.608

% 2,8 25,1 28,0 23,7 20,5 44,2 20,1 7,6 0,1 27,9 100

v.a. 321 3.185 3.506 4.045 4.482 8.527 4.197 1.793 28 6.018 18.051

% 1,8 17,6 19,4 22,4 24,8 47,2 23,3 9,9 0,2 33,3 100

v.a. 316 3.706 4.022 4.324 4.597 8.921 4.091 1.706 18 5.815 18.758

% 1,7 19,8 21,4 23,1 24,5 47,6 21,8 9,1 0,1 31,0 100

v.a. 159 1.682 1.841 1.968 1.919 3.887 1.580 571 10 2.161 7.889

% 2,0 21,3 23,3 24,9 24,3 49,3 20,0 7,2 0,1 27,4 100

v.a. 616 12.978 13.594 15.733 14.633 30.366 12.010 4.350 184 16.544 60.504

% 1,0 21,4 22,5 26,0 24,2 50,2 19,8 7,2 0,3 27,3 100

v.a. 635 7.298 7.933 9.355 10.359 19.714 9.421 3.482 40 12.943 40.590

% 1,6 18,0 19,5 23,0 25,5 48,6 23,2 8,6 0,1 31,9 100

v.a. 347 2.992 3.339 3.297 3.696 6.993 4.330 1.742 30 6.102 16.434

% 2,1 18,2 20,3 20,1 22,5 42,6 26,3 10,6 0,2 37,1 100

v.a. 226 7.752 7.978 8.824 6.790 15.614 4.946 1.593 123 6.662 30.254

% 0,7 25,6 26,4 29,2 22,4 51,6 16,3 5,3 0,4 22,0 100

v.a. 977 10.391 11.368 11.270 11.586 22.856 9.220 3.421 113 12.754 46.978

% 2,1 22,1 24,2 24,0 24,7 48,7 19,6 7,3 0,2 27,1 100

v.a. 685 7.747 8.432 8.383 8.291 16.674 6.115 2.132 94 8.341 33.447

% 2,0 23,2 25,2 25,1 24,8 49,9 18,3 6,4 0,3 24,9 100

v.a. 730 7.377 8.107 7.375 6.960 14.335 6.330 2.104 57 8.491 30.933

% 2,4 23,8 26,2 23,8 22,5 46,3 20,5 6,8 0,2 27,4 100

v.a. 753 3.975 4.728 3.428 3.420 6.848 2.806 1.121 42 3.969 15.545

% 4,8 25,6 30,4 22,1 22,0 44,1 18,1 7,2 0,3 25,5 100

v.a. 185 1.581 1.766 1.481 1.609 3.090 1.504 557 9 2.070 6.926

% 2,7 22,8 25,5 21,4 23,2 44,6 21,7 8,0 0,1 29,9 100

v.a. 330 1.544 1.874 1.604 1.808 3.412 1.837 706 12 2.555 7.841

% 4,2 19,7 23,9 20,5 23,1 43,5 23,4 9,0 0,2 32,6 100

v.a. 6303 78150 84453 86350 84056 170406 71552 26059 740 98351 608.069

% 1,8 22,1 23,9 24,4 23,8 48,2 20,3 7,4 0,2 27,8 172

Avviamenti di contratto di lavoro nel 2021,  nei comuni rientranti nei Distretti del cibo della Calabria, in base alla fascia di età

5ƛǎǘǊŜǘǘƻ ŘŜƭ Ŏƛōƻ ǇŜǊ ƭΩŀƎǊƻŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ 

ŘŜƭƭŀ tƛŀƴŀ Řƛ Dƛƻƛŀ ¢ŀǳǊƻ Ŝ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭƭƻ {ǘǊŜǘǘƻ

Distretto del cibo Piana di Sibari

Distretto del cibo Pollino

Distretto del cibo Serre Cosentine

Distretto del cibo del Parco marino regionale della 

Calabria

Distretto del cibo del territorio rurale Vibonese

Distretto del cibo eccellenze del Savuto e del 

Tirreno Cosentino

Distretto del cibo Ionico Silano le vie della 

transumanza

Distretto del cibo le valli di Plinio

5ƛǎǘǊŜǘǘƻ ŘŜƭ Ŏƛōƻ ƳƻƴǘŀƎƴŀ ŘŜƭ wŜǾŜƴǘƛƴƻ ς 

Mo.Re.

Totale avviamenti presso aziende site in Calabria

5ƛǎǘǊŜǘǘƻ ǊǳǊŀƭŜ ŘŜƭƭΩ!ƭǘƻ Lƻƴƛƻ /ƻǎŜƴǘƛƴƻ

Distretto rurale del Medio Ionio Catanzarese e 

della valle del Crocchio

Distretto biologico del Parco regionale delle Serre 

e dei territori limitrofi

Distretto del cibo agroalimentare di qualità del 

Lametino

Distretto del cibo Arberia

Distretto del cibo bio-Calabria di Copanello

Distretto del cibo biodistretto Grecanico

5ƛǎǘǊŜǘǘƻ ŘŜƭ Ŏƛōƻ ōƛƻŦƛƭƛŜǊŜ ŘŜƭƭΩ!ƭǘƻ ¢ƛǊǊŜƴƻ 

Cosentino

Distretto del cibo contea del vino Cirò

Distretto del cibo terre Vibonesi

Distretto del cibo Tirreno Cosentino

Distretto del cibo sostenibile interprovinciale delle 

D.O.P.

Distretto del cibo terre di Pitagora
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Fonte: elaborazioni Osservatorio Economico Territoriale delle Politiche del Lavoro della Regione Calabria sui dati delle C.O. estratti dal SIL Calabria 

Per quanto riguarda gli avviamenti nella fascia di età dai 30 ai 49 anni ritroviamo percentuali superiori al dato medio 

complessivo del 48,2% in dieci distretti del cibo.  Tra questi uno scostamento apprezzabile si riscontra nel Distretto del 

cibo Serre Cosentine (+3,4%), ƴŜƭ 5ƛǎǘǊŜǘǘƻ ŘŜƭ Ŏƛōƻ ǇŜǊ ƭΩŀƎǊƻŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ tƛŀƴŀ Řƛ Dƛƻƛŀ ¢ŀǳǊƻ Ŝ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ 

dello Stretto (+2%), nel Distretto del cibo terre di Pitagora (+1,7%), nel Distretto del cibo biodistretto Grecanico (+1,4%) 

e Distretto del cibo contea del vino Cirò (+1,2%). 

Ritroviamo, invece, percentuali inferiori rispetto al dato medio regionale in tredici distretti con scostamenti 

maggiormente accentuati nel Distretto del cibo Pollino (-5,6%), nel 5ƛǎǘǊŜǘǘƻ ŘŜƭ Ŏƛōƻ ǊǳǊŀƭŜ ŘŜƭƭΩ!ƭǘƻ Lƻƴƛƻ ƴŜƭ 

Cosentino (-4,7%), ƴŜƭ 5ƛǎǘǊŜǘǘƻ ŘŜƭ Ŏƛōƻ ōƛƻŦƛƭƛŜǊŜ ŘŜƭƭΩ!ƭǘƻ ¢ƛǊǊŜƴƻ /ƻǎŜƴǘƛƴƻ ό-4,5%), nel Distretto del cibo Tirreno 

Cosentino (-4,1%), nel Distretto del cibo eccellenze del Savuto e del Tirreno Cosentino (-4%), nel Distretto rurale del 

Medio Ionio Catanzarese e della valle del Crocchio (-3,6%), nei Distretti del cibo del territorio rurale Vibonese e Terre 

Vibonesi (-1,9%) e nel Distretto biologico del Parco regionale delle Serre e dei territori limitrofi (-1,8%). 
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Fonte: elaborazioni Osservatorio Economico Territoriale delle Politiche del Lavoro della Regione Calabria sui dati delle C.O. estratti dal SIL Calabria 

Sono undici i distretti con una percentuale di avviamenti degli over 50 superiore a quella del dato medio regionale, 

mentre sono dodici quelli che registrano una rilevanza inferiore.  

Tra i distretti con una maggiore percentuale di avviamenti di lavoratori con almeno 50 anni di età ritroviamo: il 

Distretto del cibo Arberia (10,7%), il Distretto del cibo Pollino (9,3%), il Distretto del cibo Ionico Silano le vie della 

transumanza (5,5%), il 5ƛǎǘǊŜǘǘƻ ŘŜƭ Ŏƛōƻ ǊǳǊŀƭŜ ŘŜƭƭΩ!ƭǘƻ Lƻƴƛƻ /ƻǎŜƴǘƛƴƻ όпΣу҈ύ, il Distretto del cibo Piana di Sibari 

(4,1%), ƛƭ 5ƛǎǘǊŜǘǘƻ ŘŜƭ Ŏƛōƻ ōƛƻŘƛǎǘǊŜǘǘƻ DǊŜŎŀƴƛŎƻ Ŝ ƛƭ 5ƛǎǘǊŜǘǘƻ ŘŜƭ Ŏƛōƻ ōƛƻŦƛƭƛ ŜǊŜ ŘŜƭƭΩ!ƭǘƻ ¢ƛǊǊŜƴƻ /ƻǎŜƴǘƛƴƻ όоΣу҈ύΦ 

Tra i Distretti con una incidenza ridotta per questa fascia di età sul totale degli avviamenti rientrano: il Distretto del 

cibo Serre Cosentine (-5,8%), il Distretto del cibo agroalimentare di qualità del Lametino (-3,6%), il Distretto del cibo 

bio-Calabria di Copanello (-3,6%), il Distretto del cibo del Parco marino regionale della Calabria (-3,2%), il Distretto del 

cibo terre di Pitagora (-2,9%) e il Distretto del cibo Tirreno Cosentino (-2,3%). 

 

Fonte: elaborazioni Osservatorio Economico Territoriale delle Politiche del Lavoro della Regione Calabria sui dati delle C.O. estratti dal SIL Calabria 
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Poco più del 14% degli avviamenti di rapporti di lavoro nel 2021 riguarda persone appartenenti ad altre nazionalità. 

Sono i soggetti di nazionalità romena ad essere maggiormente numerosi con circa 13mila avviamenti (il 3,7%), seguiti 

dai lavoratori bulgari e marocchini Ŏƻƴ пΦплл ŀǾǾƛŀƳŜƴǘƛ όƭΩмΣо҈ύΦ /ƻƴ ǳƴŀ ƴǳƳŜǊƻǎƛǘŁ ǇƛǴ ǊƛŘƻǘǘŀ ǊƛǘǊƻǾƛŀƳƻ Ǝƭƛ 

ŀǾǾƛŀƳŜƴǘƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘƛ Řŀƭ aŀƭƛ όлΣу҈ύΣ Řŀƭ {ŜƴŜƎŀƭ Ŝ Řŀƭ tŀƪƛǎǘŀƴ όлΣт҈ύΣ ŘŀƭƭΩLƴŘƛŀ Ŝ Řŀƭ DŀƳōƛŀ 

(0,6%), dalla Nigeria, Ucraina e Albania (0,5%) e dal Bangladesh (0,4%). 

 

Fonte: elaborazioni Osservatorio Economico Territoriale delle Politiche del Lavoro della Regione Calabria sui dati delle C.O. estratti dal SIL Calabria 

Attivazioni di rapporti di lavoro nel 2021, nelle aziende site in Calabria, in base alla nazionalità 

Nazionalità 
Attivazioni 

Nazionalità 
Attivazioni 

v.a. % v.a. % 

Italiana 302.702 85,7 Ghanese 634 0,2 

Romena 13.054 3,7 Ivoriana 621 0,2 

Bulgara 4.469 1,3 Georgiana 593 0,2 

Marocchina 4.431 1,3 Cinese 542 0,2 

Maliana 2.854 0,8 Burkinabè 511 0,1 

Senegalese 2.609 0,7 Filippina 497 0,1 

Pachistana 2.370 0,7 Afghana 432 0,1 

Indiana 2.228 0,6 Tunisina 416 0,1 

Gambiana 2.192 0,6 Egiziana 353 0,1 

Nigeriana 1.850 0,5 Tedesca 250 0,1 

Ucraina 1.738 0,5 Russa 237 0,1 

Albanese 1.681 0,5 Guineense 195 0,1 

Bangladese 1.314 0,4 Moldava 193 0,1 

Polacca 797 0,2 Altre Nazionalità 2.802 0,8 

Guineana 645 0,2 Totale 353.210 100,0 
Fonte: elaborazioni Osservatorio Economico Territoriale delle Politiche del Lavoro della Regione Calabria sui dati delle C.O. estratti dal SIL Calabria 
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A trainare le attivazioni nel 2021 sono i contratti di lavoro a tempo determinato che con 280.960 attivazioni 

rappresentano ƭΩул҈ circa del totale. I contratti di lavoro a tempo indeterminato si fermano a 36.217 poco più del 10% 

del totale degli avviamenti. Sono 16.155 i contratti di collaborazione occasionale e a progetto che rappresentano poco 

meno del 5%, mentre 8.992 sono le attivazioni di percorsi di tirocinio (2,5%), 5.256 sono le attivazioni di contratti di 

ŀǇǇǊŜƴŘƛǎǘŀǘƻ όмΣр҈ύ Ŝ пΦмуп ƛ ŎƻƴǘǊŀǘǘƛ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ƛƴǘŜǊƳƛǘǘŜƴǘŜ ŎƘŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ǇƻŎƻ ǇƛǴ ŘŜƭƭΩм҈ ŘŜƭ ǘƻǘŀƭŜ ŘŜƭƭŜ 

attivazioni in ambito regionale. 

 

Fonte: elaborazioni Osservatorio Economico Territoriale delle Politiche del Lavoro della Regione Calabria sui dati delle C.O. estratti dal SIL Calabria 

Avviamenti nel 2021 presso le imprese con sede in Calabria in base alla tipologia di rapporto di lavoro 

Tipologia di rapporto 
Numero avviamenti 

v.a. % 

Interinale 1 0,0 

Contratto di formazione 8 0,0 

Lavoro a Domicilio 12 0,0 

Lavoro Socialmente Utile (LSU) 33 0,0 

Borsa Lavoro 268 0,1 

Lavoro autonomo a Partita IVA 1.124 0,3 

Lavoro Intermittente 4.184 1,2 

Apprendistato 5.256 1,5 

Tirocinio 8.992 2,5 

Lavoro a Progetto e Occasionale 16.155 4,6 

Lavoro Dipendente Tempo indeterminato 36.217 10,3 

Lavoro dipendente Tempo determinato 280.960 79,5 

Totale 353.210 100,0 
Fonte: elaborazioni Osservatorio Economico Territoriale delle Politiche del Lavoro della Regione Calabria sui dati delle C.O. estratti dal SIL Calabria 

 

Gli avviamenti con contratto a tempo determinato hanno una diversa incidenza sulla base dei singoli distretti del cibo 

della Calabria. Sono diciassette i distretti che risultano avere una percentuale più elevata del dato espresso dalla 

totalità delle imprese site in Calabria (79,5%)Φ ¢Ǌŀ ǉǳŜǎǘƛ ƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ǎƛ ǊŜƎƛǎǘǊŀ ƴŜƭ 5ƛǎǘǊŜǘǘƻ ŘŜƭ Ŏƛōƻ tƛŀƴŀ Řƛ 

Sibari che ha una percentuale di avviamenti a tempo determinato di +12,3 punti percentuali; seguono poi il Distretto 

del cibo Arberia (9,9%), il Distretto del cibo Ionico Silano le vie della transumanza (+7,4%); il Distretto del cibo contea 

del vino Cirò (+7%), il Distretto del cibo biodistretto Grecanico (+6,5%), il Distretto del cibo del territorio rurale 

0.1

0.3

1.2

1.5

2.5

4.6

10.3

79.5

Borsa Lavoro

Lavoro autonomo a Partita IVA

Lavoro Intermittente

Apprendistato

Tirocinio

Lavoro a Progetto e Occasionale

Lavoro Dipendente Tempo indeterminato

Lavoro dipendente Tempo determinato

Avviamenti nel 2021 presso le imprese con sede in Calabria nei comuni rientranti nei DIstretti 
del cibo, in base alla tipologia di contratto applicato



 
 

37 

Vibonese e il Distretto del cibo terre Vibonesi (+5,5%), il Distretto del cibo Pollino (+4,5%) e il Distretto del cibo 

agroalimentare di qualità del Lametino (+4%).  

Con percentuali al di sotto del dato sulle attivazioni di contratto effettuate dalle imprese calabresi ritroviamo, invece, 
sei distretti del cibo, tra cui il Distretto del cibo Serre Cosentine (-26,3%), il Distretto del cibo bio-Calabria di Copanello 
(-7,5%), il Distretto del cibo montagna del Reventino (-5,2%) e il Distretto del cibo terre di Pitagora (-3,2%). 
 

 

Fonte: elaborazioni Osservatorio Economico Territoriale delle Politiche del Lavoro della Regione Calabria sui dati delle C.O. estratti dal SIL Calabria 

 

Nei Distretti del cibo Serre cosentine, Montagna del Reventino e Bio-Calabria di Copanello la percentuale degli 

avviamenti di contratti a tempo indeterminato si attesta intorno al +5 punti percentuali rispetto al totale di avviamenti 

espresso dalle imprese calabresi (10,3%). Sono otto i distretti del cibo in cui le attivazioni di contratto a tempo 

indeterminato superano il dato complessivo. Tra i quindici distretti con una percentuale di attivazioni a tempo 

indeterminato al di sotto del dato complessivo ritroviamo una maggiore distanza in quello della Piana di Sibari (-6,1%), 

ŘŜƭƭΩ!ǊōŜǊƛŀ ό-4,4%), della Contea del vino di Cirò (-3,1%), in quello Ionico Silano le vie della transumanza (-2,8%), del 

Pollino (-нΣр҈ύ Ŝ ŘŜƭƭΩAlto Ionio Cosentino (-2,3%). 

 

Fonte: elaborazioni Osservatorio Economico Territoriale delle Politiche del Lavoro della Regione Calabria sui dati delle C.O. estratti dal SIL Calabria 
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wƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ ŎƻƴǘǊŀǘǘƻ Řƛ ŀǇǇǊŜƴŘƛǎǘŀǘƻ ƭŜ ŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴƛ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ƭΩмΣр҈Φ ¢Ǌŀ Ǝƭƛ undici distretti del 

cibo con un dato percentuale superiore risultano avere una maggiore rilevanza il Distretto del cibo Tirreno Cosentino 

Ŏƻƴ ƛƭ п҈ όҌнΣр҈ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ Řŀǘƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻύΤ ƛ 5ƛǎǘǊŜǘǘƛ ŘŜƭ Ŏƛōƻ ōƛƻŦƛƭƛŜǊŜ ŘŜƭƭΩ!ƭǘƻ ¢ƛǊǊŜƴƻ /ƻǎŜƴǘƛƴƻ Ŝ ŘŜƭ aŜŘƛƻ 

Ionio Catanzarese e della valle del Crocchio con il 2,8% (+1,3% rispetto al dato complessivo) e il Distretto del cibo Serre 

Cosentine con il 2,2% (+0,7% rispetto al dato complessivo). 

Tra gli undici distretti nei quali risulta una minore percentuale delle attivazioni di contratti di apprendistato ritroviamo 

il Distretto del cibo ŘŜƭƭΩ!ǊōŜǊƛŀ Ŝ il Distretto del cibo della conta del vino di Cirò, nei quali le attivazioni di contratto di 

apprendistato di attestano allo 0,7% del totale (-0,8% rispetto al dato regionale). Nelle aggregazioni del territorio rurale 

Vibonese, delle terre VibonesiΣ ŘŜƭƭΩagroalimentare di qualità del Lametino, del biodistretto Grecanico e Ionico Silano 

le vie della transumanzaΣ Ǝƭƛ ŀǾǾƛŀƳŜƴǘƛ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ƭΩм҈ ŘŜƭ ǘƻǘŀƭŜ ό-0,5% del dato regionale). 

 

Fonte: elaborazioni Osservatorio Economico Territoriale delle Politiche del Lavoro della Regione Calabria sui dati delle C.O. estratti dal SIL Calabria 

 

In ambito regionale le attivazioni di tirocinio sono il 2,5% del totale degli avviamenti, che rappresenta una percentuale 

maggiore delle attivazioni di contratto di apprendistato. 

Sui singoli Distretti del cibo ad avere una percentuale maggiore di attivazioni di tirocinio sono: il Distretto del cibo 

eccellenze del Savuto e del Tirreno Cosentino con il 7,8% di attivazioni (+5,3 punti percentuali del dato medio 

regionale), il Distretto del cibo Serre Cosentine con il 4,5% (+2 punti del dato regionale), il Distretto del cibo Tirreno 

Cosentino con il 4,4%, il Distretto del cibo le valli di Plinio con il 4% e il  5ƛǎǘǊŜǘǘƻ ŘŜƭ Ŏƛōƻ ōƛƻŦƛƭƛŜǊŜ ŘŜƭƭΩ!ƭǘƻ ¢ƛǊǊŜƴƻ 

Cosentino con il 3,5%. Complessivamente sono dieci i Distretti che esprimono un dato sulle attivazioni di tirocinio 

superiore al 2,5%. 

Per dodici distretti le percentuali di avviamenti di tirocinio sono al di sotto del dato regionale. In tre aggregazioni 

territoriali le percentuali di attivazione di questo strumento di politica attiva sono particolarmente ridotte rispetto al 

dato regionale ed in particolare: nel Distretto del cƛōƻ ŎƻƴǘŜŀ ŘŜƭ Ǿƛƴƻ /ƛǊƼ ƛ Ŏǳƛ ŀǾǾƛŀƳŜƴǘƛ Řƛ ǘƛǊƻŎƛƴƛƻ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎƻƴƻ 

ŀƭƭΩмΣп҈ , nel 5ƛǎǘǊŜǘǘƻ ŘŜƭ Ŏƛōƻ ōƛƻŘƛǎǘǊŜǘǘƻ DǊŜŎŀƴƛŎƻ Ŏƻƴ ƭΩмΣо҈ delle attivazioni e il Distretto del cibo Piana di Sibari  

con lo 0,9%. 
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Fonte: elaborazioni Osservatorio Economico Territoriale delle Politiche del Lavoro della Regione Calabria sui dati delle C.O. estratti dal SIL Calabria 

 

Nel 2021 tra le professioni che ricorrono maggiormente negli avviamenti ritroviamo le professioni non qualificate in 

ambito agricolo e della manutenzione del verde che rappresentano 1/3 del totale. Con una percentuale di poco 

superiore al 10% rientrano gli addetti nelle attività della ristorazione, con il 6% gli addetti alle vendite, con il 5% le 

professioni legate agli istituti scolastici e agli enti del sistema di istruzione terziaria, con il 3,6% il personale non 

qualificato nei servizi di pulizia e poco sopra il 3% il personale delle scuole primarie e pre-primarie e gli impiegati 

addetti alla segreteria e agli affari generali. 

Tale ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇǊƻŦƛƭƛ ƻƎƎŜǘǘƻ ŘŜƭ ƳŀƎƎƛƻǊ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴƛ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ ci fa capire quelli che sono i settori 

economici maggiormente interessati, ma anche la caratterizzazione di un mondo del lavoro dove sono le figure 

professionali a bassa qualificazione ad essere predominanti a differenza di quanto accade in altre aree del Paese. 

 

Fonte: elaborazioni Osservatorio Economico Territoriale delle Politiche del Lavoro della Regione Calabria sui dati delle C.O. estratti dal SIL Calabria 
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Professioni maggiormente ricorrenti tra gli avviamenti di rapporti di lavoro nelle imprese operanti in Calabria nel 2021 

Professioni  v.a. % 
Personale non qualificato nell'agricoltura e nella manutenzione del verde 117.176 33,2 
Esercenti ed addetti nelle attività di ristorazione 36.556 10,3 
Addetti alle vendite 20.870 5,9 
Professori di scuola secondaria, post-secondaria e professioni assimilate 17.096 4,8 
Personale non qualificato nei servizi di pulizia di uffici, alberghi, navi, ristoranti, aree pubbliche e veicoli 12.730 3,6 
Professori di scuola primaria, preςprimaria e professioni assimilate 11.686 3,3 
Impiegati addetti alla segreteria e agli affari generali 10.904 3,1 
Conduttori di veicoli a motore e a trazione animale 10.276 2,9 
Impiegati addetti all'accoglienza e all'informazione della clientela 9.754 2,8 
Personale non qualificato delle costruzioni e professioni assimilate 9.333 2,6 
Personale non qualificato nei servizi di istruzione e sanitari 7.513 2,1 
Personale non qualificato addetto allo spostamento e alla consegna merci 6.689 1,9 
Altri specialisti dell'educazione e della formazione 5.530 1,6 
Artigiani ed operai specializzati addetti alle costruzioni e al mantenimento di strutture edili 5.447 1,5 
Professioni qualificate nei servizi personali ed assimilati 4.522 1,3 
Agricoltori e operai agricoli specializzati 4.225 1,2 
Personale non qualificato addetto ai servizi domestici 3.588 1,0 
Altre professioni 59.315 16,8 
Totale complessivo 353.210 100 

Fonte: elaborazioni Osservatorio Economico Territoriale delle Politiche del Lavoro della Regione Calabria sui dati delle C.O. estratti dal SIL Calabria 
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3.  Tipologia, composizione e territorio di riferimento dei Distretti del cibo riconosciuti in 

Calabria (Schede)1 

  

 

 
1 Allegato B alla deliberazione della Giunta regionale della Calabria n. 70 del 28 FEB 2022 
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